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Inchiesta sulla marina. 


Com'è facile capire, il Governo attende l’ar- 
rivo del nuovo Ministro della Marina, che fra 
un paio di giorni sarà in Roma, per decidere 
sull’attitudine e sulle dichiarazioni a farsi alla 
Camera nella discussione della nuova propo- 
sta Franchetti circa l'inchiesta sulla marina, 
proposta che consiste nell’accordare i poteri 
giudiziari alla Commissione Reale e nell’ag- 
giungare altri otto membri parlamentari eletti 
duile due assemblee. } 

Sebbene l'accoglienza favorevole che il Mi- 
nistero ha fatto — senza alcuna riserva — 
alla presa in considerazione della proposta 
Franchetti, sia per sè un sintomo dell’opinio- 
ne prevalente nel gabinetto in merito alla 
proposta stessa, noi vogliamo prese indere dai 
criteri e dai propositi del Governo per ritor- 
nave sulla questione di principio, che è in 
fondo una questione d'ordine costituzionale. 

1 nostri contraddittori s’'industriano con 
molta ing a dimostrare che, allo stato 
delle così mera può benissimo ritorna 
sulla deliberazione presa in giugno e tras: 
mare, pentita, l'inchiesta governativa in par- 
lamentare, E per girare lo scoglio granitico 

slle disposizioni statutarie e regolamentari, 
che vietano tassativamente la ripresentazione 
i Sessione di una proposta già r 


nella ste È 
ad un argomento che è l'es- 


spinta, ricorron 
senza del sofisma. 

La Camera, essi dicono, nel giugno non 
respinse nel merito la proposta d'inchiesta 
parlamentare: respinse soltanto la presa in 
considerazione della prop st quindi 
si può benissimo ripresentarla per discuterla 
nel merito. 

Ma come? Rifiutare di prendere in consi 
derazione una posta qualunque, dopo aver 
discusso a fondo se sia o no conveniente, s 
sia 0 no accettabile, non significa resping 
ln nel merito, ossia nella sostanza? 

E allora che cosa ci vuole per respingerla? 

Come tutti sanno i modi, o megho i tempi, 
nei quali la Camera può respingere una pro- 
posta sono t et 

Il primo, quando gli Uffici devono pronun- 
ciarsi sull’ammissione alla lettura, per la 
quale bastano tre Uffici consenzienti. 

Il secondo, quando la Camera, udita la let- 
tura della proposta in seduta pubblica, lo svol- 
gimento degli autori, il parere del Gov 
deve deliberare se debba o no esser presa in 
considerazione, 

Il terzo, quando, ammessa la presa in con- 
siderazione, la proposta stessa, dopo il tra- 
mite degli uffici e il rapporto, qualunque sia, 
della Commissione incaricata di riferire, ot- 
tiene l'onore della pubblica discussione. 

Questi sono.i tre stadi; ma in qualunque 
di essi la proposta venga respinta, sia che 
gli uffici la seppelliscano senza onori non 
ammettendone la lettura, sia che la Camera 
rifiuli di prenderla in considerazione, sia che 
venga bocciata dopo la discussione pubblica, 
la proposta s'intende respinta. 

così intuitivo, così elementare tutto que- 
st», che ci vuole davvero una grande abilità 
nel sofisiicare e cavillare, per sostenere il-con- 
trario. 

Se una persona — giacchè i nostri con- 
traddittori abbondano di paragoni — dopo a- 
ver varcato il portone, senza osservazioni da 
parte del portiere, giunta all'anticamera viene 

entilmente alla porta, senza essere in 
trodotta nella sala, forseche per questo si po- 
trà dire che non fu respinta ? 

Ora come poteva la Camera esprimere più 
efficacemente il suo rifiuto, se non respingendo, 
come fece, perfino la domanda di prendere in 
considerazione la proposta, considerazione che 
spesso più per cortesia che per convinzione 
si consente ? 

Rifiuto più solenne di quello che la Came 
ra ha inflitto alla proposta d'inchiesta par- 
lamentare col voto del giugno, dopo i note- 
voli discorsi dell'on. Zanardelli pel Governo 
e dell'on. Sonnino per l'Opposizione, non si 
potrebbe immaginare. 

Se non deve considerarsi respinta, e quindi 
non più proponibile nella sessione, una  pro- 
posta o una mozione contro la cui presa in 
considerazione il Governo pone la questione 
di fiducia e l'Assemblea con voto nominale 
la respinge, in verilà non sappiamo quale 
altro erisma occorra per stabilire che fu re- 
spinta. 

La cosa del resto è per sè così evidente da 

oziosa ogni allra considerazione ; 
ma se i nostri contraddittori desiderano una 
contro prova per convincersi di quanto sa- 
rebbe pericolosa per la funzione parlamenta- 
re l’arbitraria interpretazioné che essi vor- 
rebbero dare alla precisa disposizione dello 
Statuto del Regolamentoe della Camera, eccola. 

Ammettiamo per un istante la sua tesi: e 
cioè che non possa intendersi respinta una 
proposia di legge, quando gli uffici non ne 
consentono la lettura, o quando la Camera 
si rifiuta di prenderla in considerazione, ma 
debba ritenersi solamente quando la 
assemblea l'ha discussa intus et in eute. 

Or bene, secondo questa tesi ‘è 0 gli 
autori di una proposta, alla quale gli uffici 
abbiano negato la lettura, o la Camera abbia, 
negata la presa in considerazione, avrebbero 
diritto di ripresentarla ogni settimana e ma- 
gari due volte la settimana e gli Uffici della 

‘a 0 la Camera ste: dovrebbero esa- 
, sia pure per respingerla, due volte 
imana ! 

C'est trop! Eppure a questa inevitabile con- 
clusione portano i sofismi di ragionamento 
(come li chiama Stuart Mill) cui ricorrono i 
nostri egregi contraddittori, quando per spi- 
rito di parte si lasciano indurre a contorcere 
le più semplici e nette disposizioni statutarie. 


messa 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 8 ore 12,25 — Avendo il N. York 
Herald pubblicata la notizia che l'Ambasciatore 
di Francia qui, sig. Bihourd, verrà sostituito dal 
sig. Barrère, si smentisce tale voce, che è gene- 
ralmeote considerata un dallon d'essai, non avendo 
qui ottenuta alcuna conferma. S 
Parigi, 8. — La Patrie aonunzia che la Prin- 
cipessa Matilde ha passato una notte eccellente. 
Si spera in un pronto miglioramento, specialmen- 
te se lo stato della Principessa permetterà una 
alimentazione corroborante. 
. Parigi, 8 — Il Temps dice che secondo in- 
formazioni da fonte autorevole, il colonuello}Mar- 
chand non è stato finora incaricato di alcuna 


lista di coloro che sono destinati a partire e fu 
dispensato per tre mesi da qualunque servizio 
coloniale. 

Londra, 8 — La London Gazette annunzia 
che il tenente colonnello Harrington, agente 
plomatico iuglese presso il Negus Menelik, è stato 
nominato ministro plenipotenziario presso il Ne- 
gus stesso. 

La salute dell'Imperatore Guglielmo. 
(Servizio speciale del Popeio Romeno) 

Berlino, $, ore 16 In un comunicato alla 
Gazs. di Colonia sulla salute dell'Imperatore Gu- 
glielmo, il prof. Schmidt assicura che fra due o 
tre settimane l'Imperatore potrà fare un uso il- 
limitato della propria voce. Egli respinge i dubbi 
emessi sul carattere benigno del polipo operato, 
confermando che la guarigione prosegue un corso 
perfettamente normale. 

L'yacht Hohenzollern ha avuto ordine di te- 
persi prouto alla partenza, nel caso in cui l'Im- 

tore decida di fare la progettata crociera, che 
non è affalto necessaria. 
In Serbia. 
(Servizio spectaie del i'opoio Romano'. 

Vienna, $, ore 16 — Telegrafano da Belgra- 
do allo Zeif che il congedo del ministro italiano 
a Belgrado, Magliano, verra prolungato per tempo 
indefinito, 

Si attribuisce tale fatto al malcontento dell'Ita- 
lia per l’attuale stato di cose in Serbia. 

Secondo lo stesso giornale, il posto di ministro 
russo a Belgrado, che sarà riservato a Tcharikow, 
rimarrà vacante per qualche tempo. 

(S) Belgrado, 8 — Il partito radicale tenne 
una riunione nella quale si appianarono le di- 
vergenze tra la maggioranza della Scupcina ed il 
Governo. 

Sembra perciò eliminato ogni pericolo di crisi. 

(S) Belgrado, $ — Il Ministro delle finanze, 
Boris Aulevic, in seguito alla decisione del Con- 
siglio dei Ministri di non accettare il suo pro- 
getto relativo ad economie da introdursi nel bi- 
lancio, presentò le sue dimissioni. 

(Sì) Belgrado. $. — Il ministro delle finanze, 
Boris Aulevie, ha ritirato le sue dimissioni. 

Nel vecchio Cimitero è stata celebrata. col pe 
messo del Governo, una messa di requie in suf- 
fragio del Re Alessandro e ‘della Regina Draga 
ordinata dalla sorella di quest'ultima. 

L'arrivo di Sarafow è annunziato definitivamen- 
te per giovedì prossimo. 


Parlamenti Esteri 


Stati Uniti d'America. 
Commenti sul Messaggio. 

(S) Londra, 8. — Il Messaggio di Roosevelt è 
il più lungo di quanti finora se ne sono veduti. Consta 
di 17,000 parole ed occupa due pagino di giornali. 

La stampa degli S. U. rilova che il Messaggio con- 
serva un silenzio quasi completo sulla questione delle 
tariffo doganali e dei trusts e sulla maggior parte del- 
la politica interna. 

Roosevelt si è diffuso sulla questiono di Panama, 
che è largamente commentata dalla stampa. 

E' notevole cheil numero dei giornali ostili al Pre- 
sidento è più grande di quel che mon fosso prima 
della rivoluzione di Panam: si 

L'Evening Post ed ìl Times, che rapprosentano 
l'alta borghesia, esprimono opiniom rdenticho a quello 
dei giornali.di grande. tiratura como il World cd at- 
taccano 1l Presidente. 

Essi notano che il Massaggio non entra affatto nogli 
intrighi che precedettero la rivoluzione di Panama 9 
rilevano che l'attitudine del Governo verso i rivoltosi 
rese impossibile alia Colombia di reprimere la ribellione. 
Infatti gli Stati Uniti non soltanto hanno riconosciuto 
agli insorti la qualità di belligetanti, ma hanno ricono- 
sciuto l'indipendenza della nuova Repubblica; lasciando 
capire aila Colombia che il Governo nord-amerisano si 
sarebbe opposto ad ogni suo tentativo di repressione. 

L'American dive che gli Stati Uniti hanno com- 
messo verso la Colombia un atto tale che le altro Na- 
zioni non possono considerarlo che come una slealtà. 

Spagna. 

(S) Madrid 8. — Camera. — ll Pres, del Cons., 
Maura, dichiara che il programma del nuovo Ministero 
sarà conforme all'ultimo discorso del Trono, 

Il Governo chiederà alla Camera di votare prima i 
bilanci e promette di presentare quello pel 1905 prima 
di maggio. Termina chiedendo il concorso della Ca- 
mera all’ opera patriottica di riorganizzazione che il Ga- 
binetto si propone di compiere. 

Robbes, carlista, rimprovera il Governo di preoccu- 
parsi soltanto dei suvi interessi particolari e di non 
fare nulla per la religione e per la Patri 

Maura risponde che, quando i negoziati col Vati- 
cano saranno terminati, il Governo ne farà conoscere 
i risultati ed îl Parlamento deciderà allora se il Con- 
cordato debba essere modificato, 

Salmeron approva questa dichiarazione, dicendo che 
essa dimostra che il Governo non agisce senza con- 
sultare la volontà nazionale. 

Soggionge che i repubblicani, non essendo pi 
potere Villaverde, cesseranno l’ostrazionismo, 

(S) Madrid 8. — Senato — Il Pres. del Cons,, 
Maura, espone il programma del Governo. 

I capi delle minoranze liberale e democraticx offrono 
il concorso dei loro partiti per l'approvazione dei bi- 
lanci. I repubblicani dichiarano che non modificheranno 
l'attitudine da essi tenuta verso Silvela, perckè il Go- 
verno attuale si dice continuatore della sua politica. 

Madrid, 8. — Il nuovo Gabinetto mantiene tut- 
ti i punti del programma del Gabinetto Silvela, man- 
cando il tempo necessario per introdurre modificazioni 
nel bilancio presentato dal precedente Gabinetto, Que- 
sto bilancio sarà approvato senza alcuna modificazio» 
ne e senza che esso comprometta il suo equilibrio. 

Il Governo si propone Ja riorganizzazione dell’eser- 
cito e della marina mediante l'introduzione di riforme 
che verranno portate nel bilancio di previsione dell’e- 
sercizio 1905, sotto forma di speciali progetti e che il 
Governo presenterà in maggio prossimo, 

Finora nessuno dei nuovi Ministri feco alcuna di- 
chiarazione intorno alla propria linea di condotta. 

Secondo le dichiarazioni fatte dal Presid. del Cons. 
Maura, alla Camera dei Deputati ed al Senato circa 
il ribasso del cambio, il Governo, nel caso che l’at- 
tuale progetto presenti difficoltà nell'attuazione, ne pre- 
senterà un altro in sua sostituzione. 


Austria-Ungheria e Italia. 
Servizio speciale del Popolo Romano) 

Vienna, 8, ore 13. — Il corr. da Roma della 
N. F. Presse apprende da fonte autentica che 
l'accordo provvisorio commerciale sarebbe gia 
fatlo, se i due Governi non fossero preoccupati 
di pregiudicare il modo di risolvere poi le que- 
stioni pendenti nel trattato definitivo. 

Il Governo italiano crede tuttavia che la con- 
venzione provvisoria sarà fatta malgrado il bre- 
ve tempo che rimane per la fine dell’anno. Ino 
gni caso esso è convinto che l’Austria, nei caso 
in cui non si riuscisse in tempo, farà ciò che è 
necessario per prevenire una guerra doganale, 
tanto più che l'Italia non è responsabile del ri- 
tardo dei negoziati. 

L'alleanza politica naturalmente continuerebbe 
anche senza trattato di commercio, ma la pres- 
sione degli interessi danneggiati potrebbe turba- 
re la politica interna dell'Italia producendo gra- 
vissime difficolta ai sinceri sforzi dell’attuale Mi- 
nistero per assodare amichevoli relazioni fra le 
popolazioni dei due stati. 

ll Gabinetto Giolitti riconosce che fra Ja poli- 
tica interna ed esterna dell'Italia nei riguardi 


missione nelle Colonie. Il suo uome fu tolto dalla Î dell'Austria esisteva negli ultimi anni qualche 


divergenza e che i riguardi dovuti all’alleato fu- 
rono qualche volta abbandonati, 

Se il ministro Tittoni disse ad un redatlore del 
Figaro che l'Italia deve difendere nell’Adriatico 
diritti eguali a quelli che fece valere nel Medi- 
lerraneo verso la Francia e l'Inghilterra, non vol- 
te dire altro se nen questo, e cioè che l'Italia si 
adoprerà nell'Adriatico e sulle coste della Penisola 
Balcanica per creare di pieno accordo con l’Au- 
stria uno stato di cose che gioverebbe ad ambe- 
due gli Stati in modo duraturo. 

Ogui altra interpretazione, e specialmente quel- 
la data nel senso di fantasie irredentiste, non è 
permessa, giacchè il Governo italiano è convinto 
di servire ottimamente agli interessi della Na- 
zione se si adoprerà per stabilire tale intimità 
di rapporti coll’Austria. 

Vienna, 8, oro 3. — La stampa sogna i nogo- 
ziati che si succedono a Roma con straordinario inte- 
resse, e quasi ogni giorno vengono pubblicate notizi 
su talo argomento. 

Ii N. W. Tagllatt rileva che questo affare non ha 
soltanto un carattere economico, ma anche politico e 
internazionale. E' vero che l’importanza politica doll’al- 
leanza non dipende da profitti econom ò nondime- 
no non sarebbe naturalo cho degli amici politici, come 
l'Austria-Ungheria © l'Italia fossoro poi nemici ‘econo- 
micamente. 

Riguardo allo dimostrazioni pei fatti di Innsbriek, il 

ale constata cho il gabinetto Giolitti. anche a ri- 
di compromettere la sua popolarità, trattò I 
dente nella maniera più corretta cd amichevole. 

E proseguendo, dice cho nei Circoli competenti di 
questa capitale domina la convinzione che un'interru- 
zione doganale fra i duo Stati sarà evitata. 

Sì traîta d'interessi economici e politici troppo alti 
che non possono essete posti a rischio dalla mancanza 
di una convenzione provvisoria. L' attuale episodio do- 
vrebbo tuttavia ommonire le Camere austriaca ed un- 
gherese, le quali non lianno ancora votato il progetto 
delia nuova tariffa, Ja qualo deva sorvire di base a 
qualunque ulteriore negoziato pei trattati di commercio, 
quanto si gente una talo vot. 

Telegrafano da Roma al Tag continua a 
sperare nella conclusione di un completo accordo. Però, 
dato che esso non potesse veniro raggiunto pel primo 
di gennaio p. v., si stanno meditando misuro anche per 
tale eventualità. 


laloniceco, 5. — Un alto funzionario euro- 
peo al servizio della Turchia, premesso che l’at- 
tuale periodo di quiete è dovuto al precoce e ri 
gidissimo inverno in Macedonia, ritiene che i Co- 
mitati rivoluzionari difficilmente desisteranno dal 
proposito di tentare di ottenere l'autonomia, no- 
nostante il pieno accordo delle Potenze. 

Essi contano ancora sul concorso delle popo- 
lazioni pel tirannico ascendente che esercitano 
su di esse. Si può quindi prevedere che nulla ri- 
sparmieranno per ostacolare l'applicazione delle 
riforme. 

E soggiunse che questo periodo di calma for- 
zosa giova più agli insorti che alle truppe tur- 
che, le quali, stanche. dal faticoso servizio, che 
dura da troppo tempo; si trovano esposte alle 
fatali conseguenze di un clima, cui non sono a- 
bituate. 

Converrà quindi prepararsi per Ia primaverà 
a rinforzarle con nuovi-elementi. 

Berlino, 8. — Il ‘Wo Bureau ha da' Co- 
stantinopoli 

Furono «designati dagli agenti. civii. pel «con 
trollo sull’applicazione delle riforme in Macedonia: 

er l'Austria-Ungheria il Console: generale, von 
fùller, già primo «dragomanno all’ Ambasciata 
austro-ungarica a Costantinopoli; e per là Russia 
Demerik, Console generale a Beirut. 


e e<«He E; 
ARMI ED ARMATI 
L'esercito austro-ungarico 
Vienna, 8 — Stante l'impossibilità di procedere 
allo operazioni di leva in Ungheria, non essendo stata 
ancora votata dalla Camera dei Deputati la leggo sul 
reclutamento, il Ministero della Guerra ha disposto che 
si facciano i preparativi per com letare nel gennaio del 
venturo anno 1904 gli effettivi delle truppo che ven- 

gono recluteti in Ungheria. 

Per rimpiazzere i vuoti cho si manifesteranno nel- 
l’esercito at 34 dicembre, dopo il congedo dei soldati 
del terzo anno di servizio, saranno chiamati sotto lo 
armi sl 4 gennaio venturo per un periodo di 28 giorni 
i rservisti degli ultimi anni, ma ‘soltanto nel numero 
strettamente necessario. 


e ——__________=—=—=3 
L'emigrazione italiana nel I° semestre 


Le notizie raccolte dalla Direzione di statistica, sul 
movimento della emigrazione per altri paesi europei o 
verso paesi d'America, d'Africa o d'Oceania, difleri- 
scono da quelle pubbiicsto dal R. Commissariato della 
emigrazione, le quali riguardano la’ sola emigrazione 
per paesi transatlantici. 

Nel primo semestre 1903 l'emigrazione complessiva 
permanente fu di 133,701 persono o la temporanea 
di 199,626; in totalo di 333,327 persone. 

Nei primi sei mesi del 1902 si erano contato 
148,737 persone nella emigrazione permanente © 
206,588 nella temporanea ; in complesso 355,125 
persone. 

Nel primo semestro di quest'anno l'emigrazione è 
dunque diminuita di 21,798 individui rispetto a quella 
verificatasi nel 4° semestre 1902 15,036 
neli’emigraziono permanente e di 6762 nella tem- 
poranea. 

Le diminuzioni più forti si verificarono nella Cam- 
pania, nella Lombardia, nel Piemonte e nel Veneto. 

Al contrario la Sicilia ebbo ur aumento di 7199 e- 
migranti nella temporanea e una diminuzione di 840 
nella enigraziono permanente. 


Emigrazione 
‘Temporanea Permanente 
1902 4903 1902 1903 


Piemonte 19,157 4,539 = 5,251 
Liguria 271 2413 2,046 
Lombardi 30,019 3473 31629 
Veneto 85,130 2,820 2,258 
Emilia 15,065 1,828 2,090 
Toscana 10,493 4,138 3,919 
March 4 2936 3,839 
Umbria 887 695 
Lazo 2,099 1,556 
Abruzzi 28/412 
Campania 41,066 
Puglie 8434 
Basilicata 37840 

abrio 2,886 21/262 
Sicilia 10,827 48,026 16,500 
Sardegna {481 1075 > 


Regno 206,388 333,327 118,737 133,701 


Il movimento generale dell'emigrazione totalo negli 
anni seguenti fu: 


Permanento Tomporanea Totale 
4876 (12 mesi) 19,756 89,015- 408,771 
1880 37,934 81,967 119,911 
41885 77,029 80,164 457,193 
4890 404,733 IBIS 217/244 
1895 169,513 423,668 293,181 
1900 153,209 199,573 352,782 
1901 251,577 281,668 533,245 
1902 2AS,ZAT 286,292 531,509 
1903 (6 mesi) 1433701 199,626 333,327 
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ercoledì 9 Dicembre 1903. 


INSERZIONI +e 


NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 


La Camera în Comitato segreto. 

8 dicembre - Presidenza Palberti - Ore 10. 

Autorizzata la spesa per il cavalcavia attraverso la 
via della Missione e per un ascensore, che comunichi 
colla biblioteca, si approva la sistemazione dell'ufficio 
di distribuzione degli stampati al piano terreno del 
palazzo, secondo la deliberazione di ieri. 

Cavagnari domanda a che punto sia la risolu- 
zione della vecchia questione dell'aula. 

Presidente ne fa la storia e conchiude che la 
questione attende soltanto le definitiva deliberazioni 
della Camera. 

Tedesco (ministro LL. PP.): il progetto di legge è 
in pronto. Per la sistemazione del palazzo di Monte- 
citorio è preveduta nel progetto una spesa di L. 6.500,000. 

Sonnino, Desidera che al progetto sia data la 
massima pubblicità, Ricorda intanto che il progetto 
dell’architetto Basile, secondo Ia primitiva relazione, 
importava una spesa di 8 milioni, 

Fasce sollecita una soluzione della quistione. 

Tedesco (ministro LL. PP.) aderisce al desiderio 
@ propone che si dia mandato ad una Commissione 
tecnica di esaminare e riferiro sul progetto. 

Sonnino aderisce e propone in questo senso un 
ordine del giorno. (E' approvato all'unanimità). 

Baccelli G. e Santini raccomandano che si 
provveda a migliorare l'igiene dell'aula presente. 

Presidente: si provvederà sollecitamente. 

Santini lamenta che il corridoio verde, il quale 
dovrebbe essere riservato ai giornalisti, sia diventato 
il punto di convegno di quanti intendono conferire coi 
deputati. 

Giordano-Apostoli (questore). Consente nelle 
osservazioni del collega Santini, ma, dì fronte alle 
pressioni dei deputati, la Presidenza è disarmata, 

Si approvano i singoli capitoli del bilancio, 

Il Comitato segreto è sciolto alle ore 12 


Seduta del pomeriggio. 
Presidenza Biancheri - Ore 14. 
Leva militare del 1901. 

Pedotti (ministro guerra) presenta il disegno di 

leggo relativo alla leva peri nati del 1885. 
Perle decime. 

Presidente annuncia di avere chiamato l'on, Ca- 
ratti în sostituzione dell'on. Gianolio a far parte della 
Commissione per le decime, 

La Giunta per le petizioni. 

Presidente comunica che l'on. Di Bagnasco in- 
siste nelle date dimissioni da membro della Giunta 
delle petizioni. 

L'incidente di Durbo. 

Fusinato risponderà subito alle interrogazioni de- 
gli on. Santini, Di Palma e Giacomo Morando, intor- 
no al doloroso fatto di Durbo, sulla costa Migiurtin: 

Premesso che il fatto doloroso che ha cagionato la 
morte del compianto fenento Grabau non ha alcun 
rapporto con le operazioni di guerra tra gli inglesi @ 
il Mad Mullab, espone che il tenente Grabau si tro- 
vava a Bandar Cassem a cape della squadriglia inca- 
ricata del controllo e della vigilanza perla repressione 
della tratta ed il commercio delle armi a. termini del- 
la Convenzione di Bruxelles. 

Recatosi a Durbo per sbarcarvi alcuni indigeni, in- 
vitò il capo del villaggio posto sotto il protettorato i. 
taliano, a innalzare la bandiera 1talians, come di do- 
vere. Essendosi il Capo rifiutato, il tenente gli lasciò 
due ore di tempo per ubbidire. Trascorse inutilmente 
ordinò il fuoco. Risposero-gli indigeni con colpi di 
facile, uno dei quali purtroppo colpì mortalmente il 
tenente. * 

Il Governo farà quanto deve perchè i colpevoli sia- 
no puniti, e non sia diminuito il prestigio italiano su 
quelle popolazioni protette. 

Conclude mandando un salato riverente alle memo- 
ria del prode ufficiale, e l'espressione della viva con- 
doglianza del Governo alla addolorata famiglia. (Vivis- 
sime approvazioni). 

Di Palma. Dinanzi al doloroso fattò' nessun com- 
mento, ma l'espressione, senza dichiarazione di partito, 
dei sentimenti di simpatia e di omaggio al valoroso 
che, per far rispettare la bandiera italiana, incontrò la 
morte, 

Questo dolorosissimo fatto trova però un compenso 
nei successi ottenuti dal comandante della « Volturno, » 

Egli confida d'altra parte che il Governo saprà far 
rispettare il nome italiano e vendicherà l'uccisione del 
tenente Grabau. 

Propone sieno espresse le vive condoglianze della 
Camera alla famiglia del compianto Grabau ed alla 
Marina che oggi conta un ufficiale di meno ed un mar- 
tire di più. (Benissimo 1) 

Morando Giacomo ritiene che le condizioni del- 
la Somalia siano tali da dover prendere serii pro 
dimenti se si vogliono tatelare la dignità del nome ita- 
liano @ gli interessi nostri. Si augura che il fatto, per 
il quale ha perduto la vita un nostro valoroso ufficia- 
le, non abbia a produrre gravi conseguenze. (Com- 
menti !), ma occorre che îl Governo provveda con o- 
culatezza ed energia (Benissimo !) 

Deplora la forma del comunicato telegrafico e si as- 
socia all'on. Di Palma nell'inviare un saluto alla salma 
del valoroso Grabau. (Benissimo!). 

Santini, Deplorata vivamente la forma del com 
nicato telegrafico, che non può venire da uomini di 
cuore come il Ministro degli Esteri © l'on. Sottosegre- 
tario di Stato, ma da qualche gretto burocratico, rende 
omaggio al valore, al patriottismo del tenente Grabau 
perito per l'onore della bandiera italiana; 6 confida 
che il Governo, conscio de' suoi doveri, provvederà a 
tenere alto il nome italiano în quell’Aîrica ove tanto 
sangue italiano è stato versato per gli interessi della 
civiltà. 

Manda un saluto reverente e riconoscente alla ma- 
rina italiana che conta tanti martiri del dovere, i quali 
offrono quotidianamente al nome sacro della patria l’o- 
locausto della propria vita. (Benissimo! — Bravo!) e 
con il loro eroismo rispondono agli însani attacchi, 
ond'è stata oggetto în questi giorni la nostra gloriosa 
Armata. (Approvazioni — qualche ramore all'estrema 
Sinistra.) 

Presidente si associa ai sentimenti espressi per 

tenente Grabau morto vittima del dovere e per l'o- 
nore della bandiera italiana, 

Pone a partito la proposta dell'on. Di Palma cui sì 
sono associati i dep. Morando e Santini. (E' approvata 
all'unanimità). 


L'Italia all'Esposizione di Saint Louis. 


Rava (Ministro dell'agricoltura) all'on. Santini, che 
interroga sulla nomina della Commissione per la Mo- 
stra Internazionale di Saint Loi risponde che nella 
composizione della Commissione sì sono seguiti î pre- 
cedenti, chiamando a farne parte i rappresentanti del- 
le due Camere legislative, della Camera di commercio 
e degli interessati, 

Santini non crede che i componenti la Commis- 
sione abbiano tutti una particolare competenza in ma- 
teria di esposizioni internazionali. 

Lamenta che sieno stati chiamati in essa due mem- 
bri della Giunta, che alla Camera riferirà sul concor- 
so dello Stato all'Esposizione. 

Teme poi che il ritardo nell'opera del Governo e del 
Parlamento comprometta il nostro concorso a quella 
Esposizione, Respingerà il disegno di legga relativo. 

Podestà, presidente della Commissione parlamen- 
tare che studia il disegno di legge, dichiara che non 
crede scorretto che della Commissione Reale siano sta- 
ti chiamati a far parte il presidente ed il relatore. E- 
videntemente anche allo scopo di informare la Com- 
missione Reale dell'operato della Commissione parla- 
‘mentare, 

Pavia avverte d'avere interpellato, prima di accet- 
tare, l'on. Santini il qualo non gli ha risposto. 


Santini. Ero assente! 

Rava assicura l'on, Santini che il concorso dell’T. 
talia riuscirà degno del paeso e lo prega di assicarae 
gli il suo voto. (Segni di denegazione dell'on. Santini), 


VeriGenzione di poteri, 
Sulle conformi proposte della Giunta deilo elezio! 
è convalidata l'elezione dell'on, Rosadi nel Collegio Il 
di Firenze. 
Bilancio dell'interno. 
Cavagnari, al capitolo 49, relativo alle 
va ; 9, speso di 
spedalità, lamenta che non siasi ancor provveduto al 
rimborso agli ospedali delle speso per il ricorero degli 


genti ; con gravissimo danno delle-azi 
a lanno “azio! 
dani ionde osp 


politolitti (ministro). Lo Stato è obbligato a rim- 

o lamente speso per la cura di ammalati stra: 
nieri. Per i mazionali l'obbligo del rimborso spetta ai 
Comuni, nè potrebbe assumerlo lo Stato, 

Cavagnari, Obietta che l'art. 97 della legge del 
1890 impone al Goyerno l'obbligo di regolare. entro 
tre anni le spese di spedalità e che il Governo ha di: 
mostrato di riconoscere questo dovere colmando le de 
ficienzo che si erano rivelate nelle amministrazioni o- 
spitaliere di Roma. E si potrebbe anche  provredere, 
senza compromettere il bilancio dello Stato, riparten. 
do le spese tra i Comuni, 

Giolitti (ministro). LA legge del 1890, in rapporto 
alle spese di beneficenza per la città di Roma, non 
può essere generalizzats, La questione potrà essere ar- 
gomento di studic, purchè sin esclusa la massima di 
mettere le speso di spodalità a carico del bilancio dello 
Stato, 

Mazza (relatore), Raccomanda una più efficace tu- 
tela dell'infanzia abbandonata, Sono molte migliaia di 
fanciulli privi di ogni cara material e morale, che 
non trovano alcun aiuto negl'istituti di beneficenza per 
il loro ordinamento, che rappresentano una vergogna 
oggi e domani un grave pericolo sociale. 

Crede che una razionale conversione e concentra» 
zione di Opere pie, con lo scopo precipuo di prov 
dero all'infanzia abbandonata, sarebbe utile rimedio, 

Socci, Si unisce alle considerazioni dell'on, Mazz 
e confida nell'opera energica ed illuminata dell'on, mi- 
nistro. 

Richiama altresi l'attenziono dell'on. Giolitti sall'in- 
famia della tratta delle bianche, (Approvazioni), 

Giolitti (ministro interno) è perfettamente d'ac- 
cordo coll'on. Mazza e coll'on. Socci. Mancano, pur- 
troppo, opere pie destinate al santissimo scopo di pro 
vedere all'infanzia abbandonata e le poche recente- 
menle istituite difettano di mezzi, Il Governo fa quanto 
più è possibile sia per ricoverare i piccini, sia per pu- 
nire i genitori; ma purtroppo, specie nelle grandi città, 
la cosa non è facile. Si cercherà di fare più o meglio 

Anche il servizio per impedire Ja tratta delle bianche 
si fa con ogni cura in Italia e all'Estero; e anche su 
questo dovere porterà tutta la sua attenzione, Racco- 
mdnda alla Camera di approvare la leggo suila bone- 
ficenza. (Bene! Bravo !). 

Battaglieri segnala al ministro le condizioni dei 
Brefotrofi per la molteplicità e varietà delle disposi. 
zioni regolamentari tra Provincia e Provincia. 3 

Giolitti provvederà a togliere l’ inconveniente con 
una legge speciale, 

Mazza (relatore). Consiglia la trasformazione 
Opere Pie, che non hanno più ragione di esistere, per 
dedicare Ie loro rendita alla tutela deil’ infanzia, 

Vigna deplora lo continuo frodi che si commettono 
contro la salute pubblica e insiste sulla necessità di punire 
severamente le disonestà commerciali. Richiama anche 
l’attenzione del ministro sulle deplorevoli condizioni 
di molti Comuni in ciò che ha tratto all’ igiene, 

Battaglieri. Soliecita provvedimenti contro le. adul- 
terazioni dei vini, che danneggiano gravemente il com 
meicio. Domanda la istituzione di opportuni compensi 
che interessassero gli agenti fiscali ad applicare fe con- 
travvenzioni. 

Giolitti (ministro interno), la maggiore difficoltà 
per l'esecuzione della legge sulle adulterazioni si in- 
contra nella riluttanza dei cittadini alle denunzio. 

Cuzzi, al cap. 63, (Servizii della Sanità pubblica) 
richiama l’attenzione del ministro sulle disposizioni re- 
lative alla fabbricazione e vendita di utensili da cucina 
nella cui composizione entri il piombo e sulle gravi 
conseguenze che ne derivano ai nostri industriali. 

Rosadi, I regolamenti, che eccedono le intenzioni 
della legge, sono dai tribunali considerati come inco- 
stituzionali. La quistione merita tutta l’attenzione di 
Ministro, onde i regolamenti, anche nella materia sa- 
nitaria, restino nei precisi confini della legge. 

Giolitti (Interno). I regolamenti, se incostituzio- 
nali, non possono avere applicazione; ma essi sono 
streltamente necessari in una materia, nella quale la 
legge non può contenere che disposizioni generali 

La questione sollevata dail'on, Cuzzi forma o; 
dello studio di una speciale Commission: 

Valle Gregorio raccomanda l'impianto di un uf- 
ficio sanitario nella stazione di confine a Pontebba, 

Giolitti (Interno) provvederà nei limiti del bilancio, 

Chimienti, al cap. 69, riconosce i notevoli pro- 
gressi introdotti nel servizio sanitario dei porti; ma 
persistono alcuni inconvenienti, che sono di ostacolo 
all'incromento dei porti stessi; sì augura che sieno ri- 
mossi. 

Giolitti (interno) assicura l'on. Chimienti che sarà 
sua cura di armonizzare le esigenze della pubblica sa- 
nità cogli interessi del commercio. 

Bonin, al cap. 73, chiede gli intendimenti del Mi, 
nistro sull'applicazione delle disposizioni dell'art, 4 sul 
servizio veterinario, persuaso che le condotte vateri- 
rinarie debbano essere più largamente sussidiate, 

Morpurgo si associa. 

Giolitti (Interno) prenderà in attento esame la 
questione, senza anticipare fin d'ora procisi impegni, ' 

Cerri, al cap. 78, vorrebbe diminuito lo stanzia. 
mento per il servizio segreto © per la repressione del 
malandrinaggio ; erogando l'economia a migliorare le 
condizioni del personale inferiore del Ministero ed a 
compensare meglio ì confidenti. 

Giolitti (Interno) risponde che questi fondi, lungi 
dall'essere esuberanti, sono insufficienti ai bisogni 

Galluppi dimostra che l'aumento delle spese 
pubblica sicurezza è conseguenza dell'aumento della 
popolazione e del progresso sociale. Di qui il neces- 
sario aumento dei servizi di pubblica sicurezza e dello 
relative spese, 

Per questo titelo si spende in Italia troppo poco; 
tanto più quandosi consideri che questo titolo del bi 
lancio comprende alcune spese che non riguardano la 
pubblica sicurezza, ed altre che dovrebbero figurare in 
altri bilanci, 

Segnala la insufficienza dei carabinieri e delle guar- 
die di città, Encomia quindi l'on, Giolitti per aver 
aumentato gli stanziamenti di questì servizi, 

mazza (relatore), ritieno che i fondi pel servizio 
segreto non sarebbero insullicienti al bisogno se non 
fossero distraiti a scopi estranei alla pubblica sicurezza, 

D'Alife, al cap. 103, raccomanda che Îa stazione 
dei carabinieri di Corigliano Calabro sia cievata alla 
prima classe, 

Giolitti (interno) sottoporrà la questione al Co- 
mandante generale dell'arma. 

Morpurgo, al cap. 105, (Carceri) insiste sulla op- 
portunità di impiegare i reclusi nei lavori di bonifica 
ed in località malsane, sia per ragioni economiche @ 
sia per ragioni morali. È 

Esorta quindi il Ministero ad estendero sillatti espe- 
rimenti, augurandosi che venga una legge a discipli- 


Cottafavi raccomanda la formazione dell'organico 
del personale carcerario, la sistemazione degli scrivani 
straordinari ed il miglioramento delle condizioni dei 
direttori dei Manicomi criminali. 

Santini raccomanda gli impiegati di terza cate- 
goria nell’amministrazione carceraria, sopprimendo l'ul- 
tima classe. 

Plaude alla soppressione della camicia di forza co- 


| 


dei carcerati ed esorta il Mi- 
di antropologia criminalo per il 
personale carcerario, 6 a ricostituire l’ anagrafe cri- 
minale. 

Socei raccomanda al cuore del Ministro la madre 
del povero marinaio D'Angelo, 

Giolitti (interno) dichiara che farà per Ja madre 
di quel detenuto tutto quello che gli sarà possibile. 

All'on. Morpurgo afferma che intende dare il mag- 
giore incremento all’ impiego dei carcerati nei lavori 
all'aperto e ricorda il progetto di legge, che sta dinan- 
zi alla Camera, della pena condizionale. 

Accogliendo una proposta dell'on. Lucchini relativa 
ai condannati minorenni e trasformando in istituti di 
educazione i riformatori, crede di provvedere nell'ordi- 
ne morale alla emendazione dei condannati. 

Dopo attuate queste riforme sarà possibile provve- 
dere all'organico del personale. In tale occasione sarà 
anche migliorata la eondizione dei Manicomi crimi- 
nali, uniformemente al desiderio dell’on. Cottafari. 

Terrà infine conto delle varie raccomandazioni del- 
l'on. Santini. 

[azz (relatore) vorrebbe assegna! 
della giustizia l’amministrazione carcerari: 

Dimostra la necessità di meglio armonizzare l’ordi- 
namento carcerario colle norme del codice penale vi- 

inte, epperciò di costruire nuovi edifici e di rendere 
razionale © conforme allo spirito moderno il regime 
dei nostri stabilimenti di pena. 

Esorta infine il ministro a frenare lo zelo dei cap 
pellani carcerari ed a curare che nelle biblioteche 
delle carceri non sianvi soltanto libri ascetici, ma o 
pere moderne di morale civile, 

Giolitti (interno). A questi ultimi desideri dell'o. 
norovole relatore provvederà il nuovo regolamento. Ai 
nuovi edifici carcerari si provvede nella misura dei 
fondi disponibili. 

Del resto il gravo problema sarà semplificato quan- 
do sarà esteso l'impiego dei carcerati nei lavori al 
l’aperto, 

Celli, al cap. 107, raccomanda che si esiga dai 
medici delle carceri la conoscenza della psichiatria e 
della antropologia criminale, 

Giolitti (interno) terrà conto della 
dazione, 

Battaglieri, al cap. 118, lamenta che sovente 
non sia possibile ricoverare i  corrigendi se non con 
mollo ritardo e raccomanda che questi riformatori 
gianc trasformati in veri istituti di correzione e di 
educazione, 

Giolitti (interni) ha già riconosciuta la necessità 
di trasformare i Riformatori, © terrà conto delle altre 
raccomandazioni, 

Rosadi vorrebbe che abolito îl donicilio coatto, 
si modificassero i principii del nostro Codice Penale 
relativamente alia recidiva, per modo di risolvere ra- 
gionerolmente il problema della delinquenza incorreg- 
ibi 
Pélori (interni), Il diseguo di legge, che presen- 
terà, considera il domicilio coatto come una vera pena 


al Ministero 


raccoman- 


Giolitti (interni). Ha già disposto per la presenta- 
zione del progetto relativo ed assieura che provvederà 
prontamente nei limiti dei mezzi. 

Senza discussione approvansi i capitoli del 134 al 
152 (parte straordinaria) del bilancio e l'articolo del 
disegno di legge relativo. 

Per le stazioni di Roma. 

Tedesco (Ministro dei LL, PP.) presenta il pro- 

getto di legge per l'allacciamento delle stazioni di Roma, 


Edifici postali. 
Stelluti=-Scala (Ministro delle Poste e Telegrafi) 
presenta il progetto per la costrazione di edifici po- 
stali nelle città di Milano, Torino, Firenze, Napoli, Bo- 
logua, Forì e l'acquisto di un palazzo al medesimo 
scopo a Reggio Emilia, 


Opere pubbliche straodinarie. 


Senza discussione approvansi i tre articoli 
getto di legge. 

Sull’ordine del giorno. 

Baccelli G. raccomanda la sollecita discussione 
del progeito per il bonificamento dell'Agro Romano. 

Chtmirri si associa, 

Giolitti (presidente del Consiglio) accetta che si 
metta all’ordine del giorno di una prossima seduta 
mattutina, 

Presidente propone che 
aduta mattutina. 

Di Scalea si oppone, data l'importanza dell’argo- 
mento, 

De Nava non si one alla seduta mattutina, ma 
si oppone che si deliberi su questa ora. 

<hnimirri (relatore) insiste e dice non esistere un 
dissidio tra i due rami del Parlamento. 

Di Scalea propone la seduta di venerdì mattina. 

Baccelli G. e Chimirri insistono per domani, 
trattandosi di un progetto che onorerà il Parlamento 
italiano. (E' approvato a grande maggioranza), 

Leggonsi le interrogazioni e interpellanze. 

Incidente ferroviario, 

Pozzi (LL. PP.) risponderà immediatamente alla 
interrogazione dell'on Cottafavi sul fuorviamento fer- 
roviario sulla linea Livorno Firenze. 

Legge telegrammi perrenuli al Ministero, dai quali 
risulta che il fuorviamento sarebbe conseguenza di un 
malvagio attentato. Il Ministero ha dato provvedimenti 
per la ricerca dei malfattori © per la vigilanza sulle 
ferro 

Cottafavi rileva la frequenza, con la quale si sono 
succeduti nel giro di poche settimane alcuni attentati 
ferroviari. Spiega come ha potuto essere provocato que- 
sto ultimo, Fortunatamente nessuno ha causato vittime, 
Raccomanda al ministro dell’ interno cooperare alla 
tutela delle ferrovie ed alla ricerca e punizione di 
malfatlori, 

La seduta è tolta alle ore 18.25, 


ez 
DALLE PROVINCIE 


(Cronsea per Telegrafo — Nostro servizio), 


del pro- 


tenga all'uopo una 


Genova, 7. — La « Loggia vinicola genovese » 
e il « Circolo commerciale vinicolo italiano , hanno 
iniziato stamane la © serrata » del vino nel porto. La 
ragione è questa : 

La Società dei docks stabili che gli operai passas- 
sero definitivamente alle sue dipendenze, d’incassare le 
mercedì dai negozianti e dì trattenerne il 40 0/0. Gli 
operai, non potendo vivere con la mercede così falci- 
diata, si ribellarono contro la Società. Questa recla- 
mò al Consorzio, ma non ebbe ragione. Di qui la 
< serrata >. 

La Società dei docks vinicoli dichiara che l’agita- 
ione è tenuta su da un gruppo di negozianti mal 
contenti. 

Terni, 8, ore 10,35. Tersera alle 23, nella 
località detta Morgano presso Spoleto, a causa di una 
frana deviarono quattro carrozze del treno misto 768 
partito di quì alle 22. ; 

Un frenatore rimase contuso. Si fa il trasbordo. 

Un altro trasbordo viene fatto presso Greccio causa 
un allagamento. 

Milano, 8, ore 17,20. — E' arrivato alla Que 
stura l'annuncio che i gendarmi svizzeri hanno arre= 
stato in Mendrisio quel G. B. Ferri, impiegato della 
Mediterranea, cho ucciso la sua amante Gina Negri, 
ex-chellerina, 

Verrà estradato. 

— te 
Crisi municipale in IMilano, 
lerrizio spesialo del Popolo Romano). 

Milano, $, ore 24. — I repubblicani e i sociali- 
sti, nelle rispettive assemblee odierne, assentirono alla 
praga dei loro gruppi consigliari alia formazio» 
ne della Giunta, subordinandola ad alcune condizioni di 
programma e principalmente alle municipalizione dei 
servizi pubblici © privati di illuminazione © di energia 
elettrica. 

La Commissione, che deve designare il Sindaco 6 po- 
scia, accordandosi con lui, gli assessori, rimane com- 
posta di Barinetti e Angiolini, democratici, Premoli, re« 
pubblicano, e Bertini, socialista, i quali domani riferi- 
ranno alla maggioranza. ; 

1 democratici propenderebbero per un sindacato Mar- 
cora, poco accetto agli altri gruppi. 


Terremoto. 


(3) Benevento, 8 — Nuove scosse di terremoto 
Bono siate avvertito jersera: una, forte, allo 20,45 ed 
un'altra, fortissima, allo 22, per la durata di 4 secondi. 


ai 


Terre pubbliche nell’Argentina. 
(Bervizio speciale del Popolo Romeno) 

Buenos Ayres 10 novembre. — {Teodos). 
ll presidente della Repubblica ha firmato il tan- 
to atteso regolamento della legge Escalante per 
Li vendita, concessione e affitto della terra pub- 

ica. 

Il regolamento fissa con minuta. precisione le 
norme alle bre dovrà informarsi dora innanzi 
ogni concessione di terre. 

.Non saranno alienati per nessun motivo cam- 
pi che non siano stati misurati e divisi dal di 
castero dell'agricoltura, 

Le proprietà demaniali sono ripartite in tre 
categorie: terre «estinate all'agricoltura, terre 
destinate alla pastorizia e terre che si concedo- 
no in affitto. 

Le prime sono divise in piccoli lotti e soggette 
alle norme generali stabilite per la fondazione 
dei centri abitati, con tutte le servitù inerenti 

Le seconde formano lotti dell'estensione di una 
lega chilometrica. Le terze ssono abbracciare 
la superficie massima di ‘20,00 ettari. 

Ogui cittadino ha diritto di acquistare non più 
di un lotto, che gli sara concesso appena pre- 
sentata Ja relativa domanda all’Ammipnistrazione 
delle ‘l'erre e Colonie. 

Il prezzo della Chacras agricole (i pezzi di terra) 
sarà fissato secondo le circostanze ; il prezzo dei 
campi pastorili è determinato in ragione di tre- 
mita pezzi la lega, pagabili in cinque anni a rate 
uguali; il fitto della terra di terza categoria è di 
pezzi 200 la lega e dura dieci anni, dopo di che 
il colono può acquistarne, in proprietà, la metà 
a prezzo da determinarsi secondo il valore della 
terra all'epoca dell'acquisto. 

1 coloni sono tenuti a coltivare le rispettive 
concessioni, svilupparvi la” pastorizia, piantarvi 
alberi, edificarvi case. 

Gli stranieri dovranno dopo due anni assume- 


re la cittadinanza argentina. 

ll Ministro d’agricoltura determinerà man ma- 
no quali estensioni sono concesse in vendita € 
in-affitto. 

Per ora il potere esecutivo ha decretato la sud- 
divisione dei campi situati sul golfo S. Giorgio 
{Chubut e Santa Cruz) e limitati all'ovest dalle 
Ande, all’est dall’Atlantico, al nord dal territorio 
del Rio Negro e al sud dal fiume Deseado. 


+ 

Questo regolamento della legge relativa alle 
concessioni della terra pubblica, che era atteso 
con grande ansietà da migliaia’ di lavoratori, è 
frutto d'un paziente e coscienzioso lavoro infor- 
mato ai grandi interessi del paese e rispondera 
certamente nel'a pratica, se applicato con co- 
scienza ed imparzialita. di propositi che il Go- 
verno si è proposto riformando dalle fondamen- 
ta un regime dal quale finora non erano deri- 
vati che abusi, costituendosi all'ombra e sotto la 
protezione della legge antica, una serie di lati- 
fondi di proprietà privata, che lo Stato ha sem- 
pre riconosciuto dannosissimi allo sviluppo ed 
Al progresso del paese. 

Le disposizioni escogitate affine di impedire 
l'accaparramento della terra sembrano indovina. 
te ed efficaci; l’abolizione dell'asta pubblica co- 
me sistema di vendita, per sostituirvi la conces- 
sione diretta a chiunque ne faccia richiesta, il 
divieto di acquistare più d'una lega ‘ogni colono, 
le larghe condizioni di pagamento, la generosa 
tolleranza dello Stato e un complesso di garan- 
zie assennate € prudenti accordate all’agricoltore 
ed al pastore di buona volontà, invoglieranno 
senza dubbio un gran numero di lavoratori ad 
assicurarsi un pezzo di terra, su cui possano lu- 
singarsi di innalzare in pochi anni, a forza di at- 
tività e perseveranza, una discreta fortuna, 

Il merito di avere attaccato con risolutezza il 
problema delle terre demaniali e di avere presen- 
tato al paese una risoluzione soddisfacente, va 
lealmente riconosciuto al Governo argentino, al 
Mivistro di Agricoltura Escalante e a tutti i suoi 
collaboratori. 

L'esperienza mostrerà man mano i difetti dell’o- 
pera loro, se ve ne sono, e indicherà il modo di 
correggerl 


SCIENZE E LETTERE 


HERBERT SPENCER 


(S) Londra, 8. — Herbert Spencer, entrato 
fino da iersera in agonia, si è spento stamane 
serenamente a Brighton, circondato dai suoi fa- 
migliari. 

La notizia, divulgatasi a Londra con estrema 
rapidità, ha prodotto profonda impressione di do- 
lore, quantunque fosse attesa da un momento al- 
l’altro, poichè i giornali di ieri annunziavano che 
il suo stato era disperato. 

Re Edoardo telegrafò rimendo il suo ram- 
marico per la morte dell’illustre filosofo. 

Cominciano a giungere in gran numero dispacci 
dalle Corporazioni e dagli istituti scientifici della 
Gran Breltagna e dell’estero. 

I giornali del mezzogiorno pubblicano 
necrologie dell’estinto. 


lunghe 


Era nato a Derby il 27 aprile 1820. Dopo essere 
entrato a 17 anni quale ingegnere nelle ferrovie di 
Londra e Birmingham, a 26 anni in seguito ad una 
crisi ferroviaria perdette il posto, e dal 1848 al 1853 
occupò nel giornale « L'Economist » il posto di 
gretario di redazione. Nel 1850 pubblicò un’ opera, 
« Statica Sociale, » nella quale già si manifestarono 
le suo idee direttrici 

La filosofia dello Speneer è uno sforzo per giustifi- 
care le teorie politiche e sociali del liberalismo radi- 
cale, che egli aveva ereditato dalla famiglia (il padre 
e gli zii erano radicali), coi principi presi da un lato 
dalla filosofia romantica tedesca e dalle scienze biolo- 
giche e fisiche dall'altro. 

E appunto nella « Statica Sociale » egli accetta 
tutte le conclusioni politiche dei radicali utilitari della 


di « Sistema di filosofia sinteiica », i « Pri. 
mi principii », i « Prineipii di biologia », i « Prinei- 
pii di psicologia », 1 « Principi di sociologia » ed i 
* Principi di morale ». 
ezio Ù 

(S) Parigi, 8. — 1 giornali della sera pubblica 
no notizie biografiche su Herbert Spencer, rimpiangen- 
done la morte e si riservano di pubblicare nei numeri 
successivi più ampi studii sull’uomo e sul filosofo. 

Serive che uno dei più vasti e più lu- 
minosi intelletti dell'epoca nostra, uno dei maestri della 
filosofia moderna, è morto con Herbert Spencer. 

Egli era l'orgoglio intellettuale dell'Inghilterra ed è 
morto qualche settimana dopo Teodoro Mommsen, che 
costituiva Ja gloria degli scienziati e doi pensatori to- 
deschi. 

Dispaccio dell'on. Luzzatti. 


Il ministro del Tesoro, on. Luzzatti, che conobbe 
intimamente il grande Spencer ha inviato al suo a- 
mico, il deputato Bryce, il seguente telegramma : 

James Bryce, deputato — Londra 

Con Spencer si è spenta la mente più aristo- 
telica della nostra eta. 

L'Italia sì associa all'Inghilterra nel Jutto per 
il grandissimo pensatore. 
Vogliate accogliere i 
tutti noi, 


mestissimi rimpianti di 
vedovati di così intensa luce spirituale. 
Luzzati. 


Premio Nobel. 


Berlino, $ ore 17,42 — Il Premio Nobel am- 
monta quest'anno a 441,357 corone. ù 

Fra tutti i candidati, Guglielmo Marconi è uno dei 
più seni. 


Scioperi ed agitazioni, 
All’ estero. 


(S) Lione, 8 — Stamane, duemila ‘operai addetti 
alle tintorio ed arti affini si misero in isciopero. Tutte 


le officine vennero chiuse tranne quella di Gillet, 
imporiante, che non si decise a licenziare gli oj 
lavoravano ancora dalle 8 de dietro ordine 
fotto del Diportimento, ii qual 

zioni per evitaro disordini. 

1 dimostranti attraversarono stamane alle ore 10 la 
città, dirigendosi alle fabbrich essi, in numero di 
circa 7000, procedevano in lunga fila senza emettere 
aleun grido: la polizia non intervenne nè w fu alcun 
incidente. 


la più 
rai che 
| Pre- 
le prese tutto le disposi. 


Esportazione italiana nel Belgio. 


a maggior parte del nostro commere o col Belgio e 
viceversa si svolge per mare. Soltanto per alcune mer- 
ci, per le quali il prezzo di trasporto ha importanza se- 
condaria, rispetto al valore, o per le quali la rapidità 
del trasporto interessa in modo speciale, come le uova, 
il pollame, lo verdure e lo frutta fresche, viene scelta 
a via di terra, più rapida, ma assai più costosa. 

Lo esportazioni italiano nel Belgio dipendono în parte 
più cho dall'attività dell'esportazione e dalla qualità del- 
la merce. dalle condizioni generali del mercato inter= 

come, per es. quelle dei minerali di zinco, 
mbo, di rame, dei marmi, ecc. 

Vi è inveco un'altra serio di esportazioni, che tro- 
verebbero un grande vantaggio da una razionalo orga- 
nizzazione del commorcio. Chi intende esportare merci 
italiano nel Belgio deve lottare da un Jato con l'impre- 
parazione dei nostri esportatori, che adottano spesso 
metodì poco pratic: nella quotazione dei prezzi, nel con- 
dizionamento © nell'imballaggio delle merci ; e dall'altro 
lato con la poca conoscenza, che l'importatore belga ha 
dell'articolo nostro, o per la sua diffidenza, in parte 
giustificata dali'esperienza. 


scuola di Bentham, respingendo però la giustificazione 
teorica, che îl Bentham ne aveva data. 

L'importanza maggiore di quest'opera consiste nella 
precisa determinazione delle diverse infiuenze che han- 
no agito sullo Spencer e delle origini del suo pensiero, 
Lo Spencer ammette cogli utilitari che la migliore or- 
anizzazione sociale possibile è quella in cui la parte 
dello Stato sarà ridotta al minimum e in cui, per con- 
seguenza, la libertà dell'individuo sarà la maggiore pos. 
sibile. Attualmente egli riduce la parte dello Stato alla 
polizia e alia difesa contro lo straniero; nell’avvenire 
egli prevede persino la scomparsa di ogni specie di 
Governo, 

Dal punto di vista economico, lo Spencer ammette 
la proprietà comune per la terra, ma la respinge per 
ogni altra cosa. Il suo liberalismo è caratterizzato dal- 
la combinazione di una teoria politica anarchica con 
una teoria economica la quale mantenga la proprietà 
individuale. 

Lo Spencer respinge pure la teoria del Bentham che 
faceva consistere la morale in un calcolo di piaceri, 

iustizia all' interesse @ 
ciale come il pro- 
dotto di combinazioni riflesse dell’ intelligenza indivi= 
duale. Egli critica l' intellettualismo utilitario: per lui 
vi è in noi un senso morale, un senzo del bene e del 
male, irriducibile ad ogni ragionamento © ad ogni cal- 
colo di interesso, 

Il prineipio proprio della moralità è il sentimento 
della simpatia, che permette di spiegare. psicologica= 
mente il sentimento della giustizia che ne deriva, e 
la condizione necessaria e sufficiente per realizzarlo è 
la preponderanza futura del senso morale nell'anima 
umana preponderanza che risulta naturalmente dal- 
l’evoluzione sociale, poichè în giustizia definisce per 
la società le sole condizioni di equilibrio stabile. E lo 
Spencer si sforzò di giustificare il liber: 
colle stesse teorie di cui i conservatori 
per combatterlo. 

Lo Spencer studiò a fondo i biologisti contempo- 
ranei, nei quali trovò, sotto certi rapporti, una più 
esatta concezione della vita che non nei romantici, e 
contraddittoria sotto altri rapporti, che credeva di poter 
amalgama: 

L'eminente filosofo inglese concepì il progetto di e- 
sporre, in una serie di opere, l'insieme della sua dot: 
trina, cominciando dai principi, e ridottosi a vita ri- 
tiratissima, trascorsa principalmente in campagna, riu- 
scì, dal 1860 al 1896, malgrado la cattiva saluto è 
grandi difficoltà finanziarie, a realizzare questo vasto 
disegno, pubblicando successivamente, sotto il titolo 


servivano 


Per questo ragioni occorre sopratutto far conoscerà 
ed apprezzare al pubblico la merce il più che è possi- 
le direttamente, senza passare per il grossista. 

Le nostro esportazioni si compongono per la massi- 
ma parte di prodotti alimentari : conviene quindi distin- 
guere per quali merci sia possibile all’esportaziono di 
avere nel Belgio un suo proprio agente, che ne cun la 
vendita, o per quali il'viaggiatoro della Casa possa 
almeno regolarmente visitare ja clientela. 

Ciò può avvenire pel commercio dei vini, degli a- 
grumi, dei fichi e per lo uova. 

Vi ha però una quantità di altre esportazioni di mi 
nore importanza, come i vini poco noti, gli olii, lo con- 
serve, le paste, i formaggi, ecc. che ora sì risentono 
molto della negligenza con cui gli affari si trattano, @ 
cioò mediante Ja sola corrispondenza. 

D'altra parte, date le meschine provvigioni chs se- 
gliono accordare molti esportatori nostri e la poca en- 
tità dei singoli affari, è difficile trovare un rapresen- 
tante, che lavorando a sola provvigione, si occupi atti- 
vamente e seriamente di collocare queste merci. 


+ 

L'unico modo di promuovere efficacemente questo e- 
Sportazioni, stando a ciò che se ne serive in un rap- 
porto del Console ad Anversa, sarebba quello di fon- 
dare un magazzino sociale fra esportatori italiani. 

L'idea di un consorzio di esportatori italiani pel mer- 
cato belga sorse già nel 1894, dopo l’Esposizione di An- 
versa, dove i prodotti italiani ottennero felice successo, 
ma poi venne abbandonata. 

Il capitale d'impianto non sarebbe ingente e  baste- 
rebbe che i singoli associati contribuissero coi loro pro= 
dotti, il che faciliterebbe l'impresa. 

Un passo sta per farsi in questo senso. 

La Federazione dei Consorzi agrari, compiuta la sua 
organizzazione interna, comincerà fra breve l’esporta- 
zione dei prodotti italiani all’estoro, e specialmente nel 
Belgio ed în Inghilterra. 

Questa iniziativa rispondo in parte al bisogno; rin- 
nisce cioè i produttori italian in un consorzio, che offre 
facilità di vendita e di sorveglianza, difficili ad ottener- 
si individualmente dagli esportatori. 

Resta pel Belgio la necessità, o per lo meno, l'uti- 
lità, di uno spaccio diretto dello merci italiane. 


Drammi di terra e di mare 
ir A 


Incendio di un teatro. 

(S) Pietroburgo, 8. — Mandano da Viobhstosk 
i seguenti particolari sopra un incendio che distrusse 
il teatro di quella città. 

Durante la rappresentazione furono offerti. dei mazzi 
di fiori ad un'attrice. Due pompieri si avvicinarono per 
guardare 6 rovesciarono una traversa su cui si trovava 
una lampada a petrolio che appiccò il fuoco al palco- 
scenico. 

Il pubblico spaventato cominciava ad allarmarsi. 

Allora il comandante della guarnigione chesì trov: 
va presente si alzò © gridò : © Signori ufficiali, accom: 
paguato fuori le signore ed i bambini. » 

| sipario venne intanto rapidamente abbassato. 

Gli ufficiali, conservando il massimo sangue freddo, 
condussero in salvo le signore; gli altri li siguirono 
senza che si producesse panico di sorta. 

Appena l’ultimo spettatore aveva abbandonato la sala 
cadde il lampadario. Essa conteneva molte lampade a 


Rellun La pioggia e la neve hanno con- 
tinuato a cadere fino alla scorsa notte, ma meno intef- 
samente, 

Le comunicazionj stradali e telegrafiche sono state 
quasi tutte ristabilite. 3 

Presso Limana una valonga ha investito una casa,. 
atterrandola e danneggiando alt fabbricati. 

Nessuna vittima. 

Madrid. 8. — A Gijon, in seguito alle pioggio 
dirotte parto della città fa allagata. ll bestiame è in 
parte perito. 

Avily è parzialmento inondata. Un ponto è erollato. 


_ Teatri ed Arte 


Drammatica. — Guglielmo Anastasi ha compiu- 
to un dramma in 4 atti dal titolo / Ministro. 

Il telegrafo ci ha già segnalato il successo con- 
trastato e la successiva iuterdizione al teatro del Gym- 
nase di Parigi della nuova commedia in. quattro attì di 
Maurizio Donnay, intitolata: /2 ritorno du Geru- 
salemme. 

L'argomento che ha così appassionato il 
în breve il seguente: 

Michele Aubier, un borghese cattolico che non ha 
tuttavia le ideo 6 i pregiudizi dei suoi e sacrifica alie 
aspirazioni nuoro — è una specie di filosofo, di socio» 
logo — si innamora della signora De Couzay  Giudit= 
ta, una ebrea di una intelligenza superiore. Ciò che egli 
ama soprattutto în lei è ìl © cervolio «. 

Egli è ammoglisto © padro di famiglia, ma abbando- 
na il focolare domestico per seguire Giuditta. Ed ec- 
colo sulla via di Gerusalemmel Mz presto Michele si 
accorgo che fra lui © Giuditta esiste una insompatibi» 
lità d'idee e di sentimenti, profonda, irrimediabile, Essi 
non sono delia stessa razza, non parlano la stessa lin= 
gua, vivono in mondi differenti ed estranei, anzi un 
po'nemici. Tutto questo si rinfacciano nella scena cul- 
minante della commedia, dopo la quale Giuditta abban- 
dona Michele che, avendo a sua volta abbandonato la 
famiglia, rimane solo. 

Il Ritorno da Gerusalemme vuol dimostrare che 
nella famiglia lo due razze finiscono col distaccarsi; 
che ambedue, secondo una espressione della commedia, 
devono restare pure se vogliono restare forti, 

Varie. — Dunas plagiario? 

Un postumo scandalo drammatico-letterario è alle 
viste! Alessandro Dumas figlio, se ebbe da lagnarsi dei 
suoi non troppo numerosi collaboratori, nelle polemiche 
che sostenne con essi riuscì quasi mtorioso, Vero è che 
taluno gli rimproverò, e non a torto, la disinvoltura 
con la quale, non di rado, fece suoi alcuni tipi già re- 
cati sulla scena francese da autori non meno celebri di 
lu: 11 duca di Septmont della » Straniera », tanto per 
gitaro un esempio, somiglia come due goccie d'acqua al 
Marchese di Presio del'« Genero dol signor Puirier » 
di E. Augier e di Jules Sandean; e Caterina di Septe- 
mont ha le stesse origini borghesi di Antoinette de 
Presie. Ma Alessandro Dumas figlio, almeno finchè 
visse, non andò soggetto, come Il Sardou © tanti altri, 
alla brutta accusa di piagio. Ora però Ja « Revue d'art 
dramatique », di Pangi, roi suo ultimo numero, esce 
con una notizia sensazionale: — « Francillon », la bel- 
la comrsedia del Dumas, altro non sarebbe ché la co- 
pia. del « Taglione » commedia in quattro atti di uno 
Scrittore, non più giovano e non sconosciuto avendo egli 
già pubblicato più di dieci volumi. 
autore del « Taglione » caduto, 
tuna, nelle mani di un sensale.. 


pubblico è 


per rovesci di for- 


buon frak 10559, se 
lo sia altrettanto 


Vivar, 


Don Prospero Colonna è un 
Tiamo che sl Stodaco di Roma. 


Caccia alla volpe. 
Ecco i nuovi appuntamenti di caccia comuzica 
bollettino numero. due: iu 
Giovedì 10 — Tre Fontane (fuori porta S. P:o) 
Lunedì 14 — Ponto Mammolo (fuorì porta 3, Lorenza) 
Giovedì 17 — Tor Tre Testo (fuori porta Maggiore, 
strada a sinistra). a 
Lunedi 21 — Acqua Santa (fuori porta S. Gioranni 
Appuntamento ore ii. di, 


Corsa ciclistica di sei giorni. 

,/8) New-York, 8. — Continua ja 
giorni. 

Alla ventesima ora, cioò alle 8 di ieri sera, la 
sificazione ufficiale era la seguente : 

Riet-Dorion aveva compiuto 420 mi 
ri a 676 chilometri è 230 metn). 

Ad un giro di distanza sì trovavano: 

Simar-Goulfa, Petit Breton-Cutenet, Loanier. 
ter, Peterson-Fioyikreby, Jacobson-Neukirs. 1 
Bedell, Galmni-Bardger, Fiscker-Bouler, ‘Wi 
Monroe. 
Seguivano a due giri di distanza: 
Reitich-Beaugendre. 
A tre giri sì trovavano: 
Franz-Krevybarcklay 6 Sanson-Vand 


corsa dei ge 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Querela Bettolo-Ferri. 


A proposito della nota deposizione dell'avv. Lanza nel 
processo Ferri-Bettolo sui famosi grust sidorurzio 
comm. Cerruti, chiamato in causa, ha diretto la sec 
Jettera all'on. Bettolo: 


Genova, 6 dicembre { 
Egregio Ammiraglio. 

Ella non può figurarsi la mia sorpresa log. 
Caffaro di pata mane, nel resoconto della 
ier.. la stupefacente rivelazione del mio nome fatta ia 
Tribunalo dall'avv. Lanza a proposito di una casuale 
conversazione di pochi minuti avuta, or son sei m SÌ, 
con me scendendo dal grane a proposito dello vos chi 
correvano della costituzione di un érust siderurgico 

A parte alcune inesattezze, so la cosa sta nei ter 
mini riportati nei resoconti dei gioruali, essa è di 
poca importanza che non vale conto rilevare neppure 
solennità che Lanza volle dare alla grave rivelaz one 
accennando a promesse di silenzio, mai chieste © mai 
date, perchè non ne era proprio ii caso. 

Vedo poì che l'avv. Caveri ha chiesto la mia 
zione come teste, ciò mi fa supporra che il L 
abbia detto cose che i giornali non riportarono 
possono essere di maggiore importanza di quelle 
ed in tal caso io sarei ben lieto di venire a dich 
in Tribunale che non ebbi mai rapporti diretti no is 
diretti negli affari accennati dal Lanza © co 
interessate e nulla mi consta al riguardo. 

In talo occasione mi sarebbe grato poter pubblici 
mente confermare ì sensi della massima stima e 
sideraziono che ho sempre avuto per Lei, onorar 
di essere sempra il Suo vecchio amico ed ammira: 

Dev.mo: Cerruti 


‘contrabbandiere, gli 
avrebbe venduto per soli 1500 franchi la sua comme- 
dia. E questa sarebbe stata rivenduta, poco dopo, a chi 
aveva scritto il « Demi-monde ». — « Francillon », mo- 
dificata solo in alcune scene, e rifutta nel dialogo, non 
sarebbo che il « Taglioue » | 

Alessandro Dumas, oramai vecchio ed esaurito, es- 
sendosi impegnato di dare una nuova commedia al Cla- 
retie e questa non uscendogli più dall'esausto cervelto, 
avrebbe a cuor leggiero profittato della buona occasione 
che gli si offriva. 

La « Revue » comincia, infatti, a pubblicare il primo 
atto del « Taglione », e promette di continuare. Chi 
legge, e chi ricorda, non può non affermare che ì duo 
primi atti sono una cosa sola. A pubblicazione compiu- 
ta sapremo il nome dell'anommo scrittore, che, pur 2- 
vendo coliaborato a numerose commedie, volle sempre 
tenersi nell'ombra. 

I giornali politici parigini, intento, divulgano la sco- 
perta della « Revue d'art dramatiquo », e 3] mondo let- 
terario e drammatico parigino cominc'a a commuoversi, 

Pietro Decourcelle, a quanto pare, è felice di avere 
nel grande scrittore dell' « Amico delle donne » un 
precursore illustre. 

Ma ulteriori notizie da Parigi cì annunziano cho la 
famiglia di Dumas figlio ha fatto pubblicare una pro- 
testa contro tali accuse di plagio, sostenendo di trovare 


petrolio che alimentarono l'incendio. Difatti poco dopo 
crollava il tetto. î 
La calma e la freddezza dol comandante insiome col 


sangue freddo ed il coraggio degli ufficiali evitarono una 
strage fra gli spettatori. 


Il tentro è rimasto completamente distratto. 
LTR TA IOZIA 
Cronaca del cattivo tempo. 


rato, 8 — L'Ombrone è nuovamente ingrossato 
ed ha straripato ansora per le campagne, ove i conta- 
ini si trovano sempre bloccati nelle loro' case. 

Causa il tempo pessimo, non si poterono incomincia» 
ro i lavori di riparazione dell'argine rotto dal fiume. 

I danni sono rilevantissimi. 

Il Municipio inviò viveri e soccorsi. 

Treviso, 8 — La piena del fiume Piave cessò 
senza produrre gravi conseguenze, 

Il Monticano decresce rapidamente. La piena del Li 
venza toccò il colmo stamattina a Motta. Pali 
è limitato ad una piccola zona. 1l decrescimento della 


piena sarà lentissimo, ma si eredono scongiursti danni 
maggiori. 


per lo meno simgolare cho ì donigratore abbia fatto va- 
lere così tardi la sua paternità sulla « Francillon 
dopo, cioè, cho questa commedia ebbe cosi continuato è 
colossale successo nel pubblico. 

E' insomma la vecchia questione del plagio, ch'è veo- 
chia quanto Adamo — e non si è mai risoluta. Dove 
comincia e dove finisco la proprietà di una idea? Im- 
possibile doterminarlo. Sfugge a tutte lo sanzioni giu- 
ridiche dei congressi per la proprietà letteraria. 

In sostanza. bisogna — per trovarsi bene — schie- 
rarsi dell'opinione di « Gerodan », l'allegro « Marito 
di Babette ». 

Ricordate la massima di « Gerodan? » — Lo ideo 
sono per l’ana... volano... passano... Io le afferro e le 


faccio mie. 
—te— 
Mattia Battistini in Russia. 

Dopo i successi trioufali nella Maria di Rohan, 

nell'Euganio Oneguin, nell'Ernani e nel Rigoletto 
er la prima volta Mattia Battistini si è presentato a 
Vilna nella Tosca. Si comprende subito quale sia stata 
l'impressione immensa destata in tutti. 

Il grande e celebrato artista è stato assolutamente 
meraviglioso ed il suo valore, la sua potenzialità hanno 
raggiunto il colmo. A prova di ciò sta il fatto che ad 
ogni sera il teatro non solo era esaurito, ma venduto, 
pel bagarinaggio al prezzo triplice. 


La Pista di Villa Borghese. 


Tra le nuove proposte da approvarsi in seduta 
pubblica dal Consiglio Comunale di Roma, sotto 
il N. 265 figura la seguente: 


< Approvazione di spesa per la sistemazione della 
pista 0 trottatoio nella VillaUmberto I. » 


Sono 20 anni che Roma sportiva brama la si- 
stemazione di una pista, ora riconosciuta dal- 
l’Amministrazione comunale « in così cattive con- 
dizioni da essere assolutamente inadatta all'uso, 
cui fu destinata! » 

L'ufficio tecnico propone la completa sistema- 
zione del viale suddetto, trasportandovi uno strato 
di sabbia che costerà 6500 lire !! 

Mi sia permesso di assicurare l’ufficio. tecnico 
che, spesa questa somma, la pista di Villa Bor- 
ghese sara peggio di prima. 

Non basta ricoprire di sabbia un viale male 
disegnato, senza permeabilità, senza pendenze, 
nè possibile scolo dell’acqua, per trasformarlo in 
un Viale riservato ai cavalieri, come certamen- 
te lo desideriamo tutti e con noi il Sindaco di 
Roma. 

La sistemazione ed il mantenimento di una pi- 
Sta naturale o artificiale richiedono conoscenze 
e cure Speciali, che non ha ancora e non può a- 
vere l’ufficio tecnico di Roma, dove disgraziata- 
mente abbiamo due piazze d’arm impossibili, 
due bellissimi ippodromi, } uno impraticabile 
quando piove, l’altro pericoloso per le gambe dei 
cavalli quando non piove ed ambedue senza viali 
di almanmento: ed il Viale dei Parioli ricoperto, 

recisamente come si propone fare per quello 
di Villa Borghese, di sabbia e di buone inten 
zioni, ma impraticabile in ogni stagione! 


Luciano di Roccagiovine. 


Nel pose la lettera che ci invia l’egregio Mar- 
chese Di Roccagiorane diciamo subito che approviamo 
quanto egli giustamente scrive. Urge non solo di tra- 
Sportare un po' di sabbia sopra il trottatoio, ma di si- 
Stemare in modo completo e definitivo specialmente 
dal lato tecnico, il viale riservato ai cavalieri se non 
si vuole che gli sporfsmen stranieri ci abbiano a de- 
mdere per insufficienza di coguizioni relàtive al tre- 
maggio dei cavalli da sella! 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI" 9 dicembre 1903 — s. Siro vescov: 


era li aile ore 7,26 5 
ieva ia Luna alle ore 10, m 
l'ave Mara suona alle ore 5 


BOLLETTINO METEORICO. 
8 dicembre 1903, ore 15. 


Furopa pressione massima 774 su Mosca, minima di 741 
sulle Ebridi. 

Italia 24 ore: barometro salito ovunque; fino sette mill. 
al Nordovest e Sardegna; temperatura a miuuita; pioggie ab- 
bendanti quasi ovunque; venti forti meridionali; mare agitato 
Tirreno agitatissimo. 

Stamane cielo vario al Nordovest, nuvoloso itrove con 
pioggie; venti moderati o forti tra Sud e panente; Tirreno 
agitati 

Persiste la dapressione sul Golfo ligure con un minimo di 
750 massimo 755 in Sicilia. 

Probabilità: venti moderati o forti tra Sud e pone: 
gielo quasi orusque nuvoloso con pioggie, Tirreso qui e la 
agitato. * 


— 
Soiarada. 
Quando un finale 

N primo fa 

Mai più totale 

Diventerà, 


Spiegazione dei Passatempo precedente 
MACCHIA-VELLI 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


R. Arsenale Spezia - 23 dicembre - Provvista di 
fanali elettrici per le R. Navi Pres. L, 39,200. 

Municipio di Gallese - 28 dicembre - Vendita del 
taglio di quercia di spettanza del Comune Pres. L. 4.613» 

Municipio di Napoli - 21 dicembre - Pavimentazione 
stradale di alcune strade della citta, tre lotti, {. 
2. L. 19.533: 3. L. 43.255. 


CronacadiRoma 


Femperatnra di ieri. — Dall’Osservatorio 
del Collegio Romano. — Termometro centigrado 
Massimo 89 — Minimo 38 

Quirinale. — S. M. il Re ricevette il comm. 
Magliano, ministro d’Italia a Belgrado. 

— S. M. ricevette anche il tenente dott. Carlo 
Adanè ritornato da pochi giorni dall'Asmari 

Vaticano. — Il Papa ricevette la presidenza 
della Pontificia Accademia Romana d’archeolo- 
gia, composta dei professori Gatti, Orazio Maruc- 
chi e G. B. Lugasi e di mons. Stornaiolo. 

— Il Papa ha disposto che nel ritiro di Ponte 
Rotto si faccia la prima comunione a cento gio 
vani dai 16 anni in su. 

Il cardinale Gennari è stato nominato pro- 
tettore dei frali della carità e delle suore Elisa- 
bettine. E 

Mons. Valeriano Sebastiani è stato nominato pres 
te assistente alla Cappella Pontificia. 

— Ieri, festa della Concezione, nella Basilica 
Liberiana furono iniziate le feste del primo cin- 

luantenario della definizione del dogma. Ponti, 
{leo il cardinale arciprete Vincenzo Vannutelli &i 
celebrò la messa della comunione generale il cars. 
dinale Ferrata. Nel pomeriggio ii vespri furono 
pontificati da mons. Barone, accompagnati da 
scelta musica del maestro Moriconi. 

Alle sacre funzioni assisteva una folla enorme. 

— Auche nella chiesa di S. Giovanni della Pi- 
gua vennero celebrate solenni funzioni a cura 
della Società cattolica artistica Operaia. 

In moltissime altre chiese di Roma fu cele- 
brata, con grande pompa,la festività della Vergine. 

— leri il Papa ricevette tutta Ja Presidenza del 
Circolo della gioventù cattolica. e 

Il Papa rivolse a tutti berevoli parole di inco- 
raggiamento. di par 

— Il Papa ricevette il ministro di Costarica, il 
barone De Bulow, il conte Czernin segretario del-. 
l'Ambasciata d’Austria-Ungheria presso la S. Se- 
de e il conte Schoffgotsck. È 

Durante il ricevimento della gioventù cattolica, 
il comm. Tolli presentò al Papa un giovane 
schiavo Somalo liberato dalla Societa antischia- 
vista. 

All’Asilo Materno — E' stato inaugurato 
ufficialmente l'Asilo Materno. Questo istituto acco 
lo fanciulle disgramato vittime di un primo falo è l? 
mogli di operai poveri ghe abbiano bisogno di auto dt 
rante l’ultimo penodo di gestazione. Era presente, pe 
il Consiglio direttivo dell'istituto ed una larga schio 
di patronesse ed oblatori, una rappresentanza delle id 
torità cittadine. Oltre al sindaco. all'assassore per e; 
iene prof. Postempski, al comm. Ballori ed al Vai 

ualdi, erano presenti S. E. il Ministro di Agricoltu 
e Commercio e S. E. il Sottosegretario di Stato P@ 
l'interno, 
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Igiene. — E' stato pubblicato il bollettino 
di sfatistica sanitaria per il mese prossimo 
sato. Le cause di morte nel periodo suddetto si 
ripartiscono nel modo seguente: 


Malattie fetali e vizi congeniti 41 - Malattie infetti- 
ve, miasmatiche e contagiosa 64 - là. costituzionali 34 
- Îd. del sistema nervoso 9 - Id. dell'apporato re- 
spiratorio 134 - Id. dell'apparato circolatorio 69 - Id, 
dell'apparato digerente 152 - 1d. dell'apparato uropoie- 
tico 28 - Id. dell'apparato sessuale 9 Id di gravi- 
danza, parto e querperio 2 - Id. della pello tessuto 
sottocutaneo 7 - Id. dell'apparato locomotore 4 - Morta 
rccidlentali 8 - Suicidi 14 - Omicidi 7 - Per causa ic 
gnota 4. Totale 669. 


A tale proposito la direzione dell’utficio d'i- 
giene pubblica la seguente relazione: 

« La mortalita relativa del mese è stata di 
1,33 000, inferiore, cioè, a quella dell'agosto pre- 
cedente, la quale fu di 1,44; superiore, tanto a 
quella del settembre 1902, che fu di 1,15, quanto 

la media mensile del quinquennio 1898-1902, 
rhe è stata di 1,22 0100. Dalle cause di morte si 
tleduce che, dopo le malattie congenite e del- 
l'età infantile, le quali vi concorsero con 235 su 
669 decessi, il contingente maggiore è fornito, 
come nel mese scorso, dalle malattie dell’appa- 
rato digerente, con 152 decessi; dei quali 99 per 
enterite acuta, fra questi 72 bambini, cioè 31 i 
meno dell'agosto precedente. Vengono in segi 
la tubercolosi, che nelle varie suc localizzazioni 
più evidenti, pr | cifra poco su- 
periore a quella del mese omonimo, la quale fu 
di 117 decessi; le malattie di cuore, la pneumo- 
nite, l’apoplessia, le malattie renali, e del siste- 

a nervoso. 

La mortalità per malattie infettive apparisce 
inferiore a quella del mese precedente, con po- 
chi casi isolati d’ipertosse, di morbillo, di scar- 
lattina, di difterite : per gli adulti, sì ebbero pa- 
recchi de ma solo per la febbre tifoide, la 
quale ha dito una mortalità assoluta minore del- 
l'agosto, e molto superiore a quella del settem- 
bre dell’anno anteriore. Per quanto riguarda la 
morbosità specifica, prendendo ad esaminare, di 
preferenza, le malattie contagiose, si continua a 
riscontrare il loro andameuto puramente spora- 
dico. La febbre tifoide, offre un numero di casi 
superiore tanto a quello del mese precedente, 
quanto all'altro del settembre dell’anno decorso, 
presentando nel mese una cifra percentuile di 
mortalità, lontana dal vero (17, 


giunse a 28,07 ; e poco dissimile dall'altra del 
settembre 1902, che fu di 15,74, ed infine un poco 
superiore a quella, che suole avveuire nel set- 
tembre, da oltre un sennio. 

Le altre malattie di denuncia obbligatoria, pre- 
sentano pochi casi di morbillo, inferiori per nu- 
mero a quelli dello scorso mese : di scarlattina, 
di difterite, tutti in proporzione pressochè uguale 
a quella dell'agosto, ed inferiore a quella del set- 
tembre 1902. 

Sopra le altre malattie dominanti, non potendo 
avere dati completi, conviene attenerci alle sole 
note dei medici municipali; dall’ esame di queste 
si rileva, che in città, sia al domicilio che nelle 
farmacie, le malaltie predominanti seguono, come 
nel mese decorso, l’andamento abituale della sta- 
gione: e così vengono primieramente le malattie 
dell’ apparato digerente, dalle quali sono stati col- 
piti, per la massima parte, i bambini; a queste 
seguono le malattie dell'apparato respiratorio, la 
cloro-auemia, Je malattie esterne e traumatiche, 
quelle dell'apparato genito urinario, e l'infezione 
malarica, con pochi casi tutti importati. 

Nelle varie zone della città si notano pochi casi 
ili malattie contagiose, la cui denuncia è obbli- 
gatoria: come, febbre tifoide, scarlattina e mor- 
billo. Nelle condotte rurali, tiene îl primo posto 
l'infezione malarica, la le anche in forma reci- 
diva, offre un numero d’ inferm', triplo dell'agosto 
precedente, e poco maggicre di quello del seltem- 
bre relativo, predominando alle Castella con 205 
casi, a Monte Mario e Torrimpietra con 109 e 102 
malati. 

A completare le notizie relative alla malaria 
nell'Agro romano, segnaliamo di buon grado l’o- 
pera valida della ce Rossa, la quale nel mesi 
ha curato 314 malati, ha continuato la profilassi 
su molti, intraprendendola nel mese in altri 1670. 
Vengono în seguito le malattie dell'apparato di- 
gerente, quelle esterne e traumatiche; sulle ma- 
lattie infettive e contagiose nulla di notevole, ad 
eccezione della stazione di Monte Mario, dove si 
sono verificati più casi di febbre tifoide, però 
isolati e lievi 

pedali principali furono notate, come 
malattie predominanti, in ordine di frequenza, 
fra gli uomini l'infezione malarica, anche in for- 
ma primitiva, mai grave, le malattie acute del- 
l'apparato digerente, la tubercolosi, le malattie 
di cuore, le bronchiti, le malattie reumatiche, la 
pneumonite, le malatlie del sistema nervoso € la 
pleurite: fra le donne, in prima linea, l'infezione 
malarica, senza forme gravi, le malattie acute 
dell'apparato digerente, la cloro-anemia, la tu- 
bercolosi, le malattie del sistema nervoso, la bron- 
chite, le malattie dello stomaco, del cuore, la 
pneumonite, le malattie delle arterie, e a pleurite. 

Delle malattie infettive, negli ospedali princi- 
pali, furono osservati casi di febbre tifoide in 
quantità non certo superiore a quella ordinaria 
della stagione; pochi ì casi di difterite, di mor- 
billo e di scarlattina. Nell’ospedale degli uomini, 
si sono avuti due casì di tetano, malattia non 
certo comune, e pochi casi di erisipola : che spes- 
seggiarono nell'ospedale delle donne, dove si cu- 
rarono pure pochi casi d’iperiosse e d'influenza ». 

L’agitazione dei tramvieri. — | tran- 
vieri sì agitano: col freddo hanno sentito il bisogno di 
scuotersi. La Lega di resistenza, visto che i.... legati 
finivano per sciogliersi, ha messo fuori il già logoro 
specchietto dei miglioramenti sociali, nella speranza di 
richiamare lo allodole nella rete, e ieri pubblicò un nu- 

ero unico per bandire alia cittadinanza le sue aspi- 
razio 3 

iiralmente tutto quello cho si chiedo — e che vie- 
ne nassunto in un memorandum — è oro di zecchino. 
Soltanto a noi pare che difficilmente si potevano met- 
tere insieme tante corbellerie curialesche, quanto ne han- 
no raccolte in poche pagine i compilatori del memo- 
randum. 

Non è il caso naturalmente di discutere le singole 
richieste: v'è solo da domandarsi se sia serio venir 
fuori ogni seì mesi con nuove pretese per la riforma 
del regolamento e degl: organici, quando questi furono 
già discussi dalla Società coi rappresentanti legali del 
personale, ratificati. dall'autorità prefettizia o municipale 
ed accettati dai singoli tramvieri con tanto di firma 
come contratto di lavoro. Pei signori della Lega, a 
quanio pare, il regolamento devo vincolare la Serietà 
soltanto în quello che fa loro comodo; mentre essi pos- 
sono bene lacerario quando meglio cradano in tutto 
quello che può rappresentare un vincolo poco gradito 
per essi l 3 

E poco male si trattasse di modesti desideri. I tram- 
vieri tagliano di grosso! Essi dichiarano, è vero, di re 
clamare soltanto qualche miglioramento morale, tanto 
per darla a bere agli ingenui: ma solo che sì guardi 
intimamente alle varie richieste, facilmente si vedrà co- 
me questo nel loro complesso si risolvano in un conti- 
nuo © sensibile aumento di spese. 

1 lettori non ci crederanno — tanto è enorme la 
cosal — i desiderati morali (1?) dei tramvieri della 
Lega costituirebbero, ove potessero essere attuati, un 
aumento annuo di Spesa per l’azienda di lire trecento 
trentacinquemila ! h 

Ora, quando si pensi che gli utili distribuiti agli a- 
nonisti, i quali rappresentano appena l'interesse. glo 
del capitale impiegato, si aggirano sulle 600 mila lire 
annue, è fecile capiro come 1 tramvieri della Lega pre- 
tendano di esercitare la Società a loro esclusivo van- 
taggio. 

Naturalmente la Lega si guarda bene dal fare i conti: 
ed in questo è prudente, perchè quando azzarda delle 
cifre ne sballa delle grosse. Essa infatti crede di poter 
giustificare i suoi desiderati col fatto che — secondo 
essa — gli incassi dell'anno scorso superarono per 
200 mila lire quelli dell'anno precedente, confondendo 
così gl'incassi con gli utili dell’esereizio e dimenticando 
che se gl’incassi furono maggiori, non furono relativa- 
mente maggiori gli utili, in grazia appunto dei miglio 
ramenti concessi al personale dal 1901. _ 

E questa è la sincerità di certi signoril — 

Quando si spacciano simili corbellerie non si ha il di- 
rito di essere presi sul serio. E alla Società non si può 
dar torto se non ha voluto perdere il tempo in inutili 
discussioni, anche a tutela della propria dignità. 

Non si discute infatti con chi incomincia ad offen- 
dere, come fanno i tramvieri della Loga,.i quali nel 


, però meno as- | 
surda di quella dell'agosto precedente, Ja quale 


loro memorandum non esitano di dare addirittura dei 
falsari — secondo le norme del nuovo galateo socialista 
— ai loro superiori | 

. Del resto i tramvieri della Lega non sono che una 
piccola parte del personale e non possono quindi pri 
tendere di rappresentare 1 sentimenti della maggioran- 
za, gente seria che attende al proprio dovero, che cura 
gli interessi dello rispettive famiglio e che sa assai be- 
ne come certe Senna non hanno altro scopo che quel 
lo di soddisfare l'ambizione morbosa dei soliti politicanti, 
abituati a pescare nel torbido. 

Che cosa vanno cercando pertanto i signori della Le- 
g3? Vogliono rinnovare forse le gesta de: Parpagnoli 
— chiamato oggi appunto a discolparsi como « Rada- 
mes » innanzi al supremo areopago del partito — di 
cui tante disgraziate famiglie risentono ancora gli effetti 
dolorosi ? Ma non sanno essi che migliaia e migliaia 
di giovinotti domandano tutti i ziorni di sostituirli aile 
condizioni attuali — e ne sarebbero het — e che in 
una settimana di scuola si può divenire ormai un abile 
conducente ? 

Il Comitato cittadino per le onoran- 
ze a Loubet in occasione della di lui pro 
ma visita a Roma si è costituito come apre 


Presidente onorario: Comm. prof. Giulio Monteverde, 
senatore del Regno. 

Presidente effettivo: Comm. Evaristo Garroni, pres. 
della Camera di commercio @ della sez. romana della 
Assoo. pel movimento dei forestieri. 

Vice presidenti: comm. Adolfo Apollom per lAss. 
art. int. — Car. uff. Benvewuto Cagli per }a Sez. ro: 
mana dell'Ass. pel mov. dei forestieri — Di San Mar- 
tino Valperga conte Enrico, pres. dell'Acc. di S. Ceci- 
lia e della Società amatori e cultori di belle art — 
Staderini cav. Aristide, presidente della Soc. Gen. tra 


| i negozianti ed industriali di Roma — Torlonia don 


Augusto, prine. di Civitella Cesi, pres. dell'Ass. Comm. 
ind. agr. romana. 

Segretario: Picerelli rag. cav. Luigi, dirett. dell'Ass, 
pel movimento dei forestieri. 

La presidenza procederà subito alla nomina di 
60 commissari ai quali, sia singolarmente sia 
collegialmente riuniti in sotto-comitati, affiderà 
speciali incarichi consultivi ed esecutivi. 

Il Comitato cittadino prende sede presso la 
Associazione pel movimento dei forestieri in via 
delle Carrozze 3 (pal. Roccagiovine) angolo di 
piazza S. Carlo al Cor: 

La presidenza, nell’iniziare i suoi lavori; ha 
inviato un saluto alla stampa cittadina augu- 
randosi che voglia appoggiarne l’azione, ed ha 
posto come pregiudiziale l'accordo completo con 
le autorità municipali; all'uopo avrà subito un 
colloquio col sindaco. 

Congresso degli Ordini sanitari. — 
Seduta antimeridiana. — Pres. Casazza. Il dottor 
Pugliatti, dell'Ordine di Reggio, riferì sulle modifica- 
zioni delle tariffo giudiziarie. Osservò come qualche vol- 
ta l'autorità giudiziaria non compensi adeguatamento 
l'opera dei sanitari, 

Alla discussione presero parte i dott. Bernabei, Bal- 
lerini ecc. 

L'assemblea diede formale mandato al Consiglio del- 
la Federazione, perchè coi mezzi che crederà più op- 
portuni, cerchi di ottenere un miglioramento dello ta- 
riffe giudiziarie e lo invitò a comunicaro agli Ordini i 
risultati delle pratiche. 

Il prof. Binda, dell'Assoc. sanitaria milanese, riferì 
sulle istituzioni di corsi superiori di medicina e chi- 
rurgia forense con effetti legali. Alla discussione par- 
teciparono il dott. Pugliatti, l'on. Santini, i prof. Ber- 
nabei, Garofalo, Targioni, Marocco, Bruni. 

Venne approvato il seguente ordino del giorno del 
prof. Marocco : 

Rievocando il lavoro gà fatto sull'argomento nelle a- 
dunanze generali dei delegati degli Ordmi, l'assemblea 
riafferma la necessità dell'istituzione di corsi di perfe- 
zionamento per la parte medico-legale colà ove si hà il 
materiale di studio, e fa plauso all'iniziativa dell'Ass. 
sanitaria di Milano, augurando che presto sorga un pri- 
mo esempio pratico di tale utile creazione. 

Il dott. Garofalo diede comunicazione che il dottor 
Giura di Ariccia è stato vittima di un attentato per 
causa professionale, e l'assemblea deliberò di inviaro un 


| telegramma di rammarico al collega e di indignazione 


per :l grave fatto. 

Seduta pomeridiana — Pres. Bruni dell'Ordine 
di Chieti. 

Il prof. Durante, che per la prima volta intervenne 
a questo Congresso, fu salutato da lunghi applausi. 

fi'dott. Campanclta, dell'Ordino di Roma riteni in- 
torno alla necessità di radicali modificazioni alla legge 
Casati, la quale, invece di tutelare 1 nostri titoli acca- 
demici, ne facilita il conseguimento a favore degli stra- 
nieri, con detrimento della dignità dei nostri Atenei e 
gran danno economico della classe sanitaria italian: 

Alla discussione parteciparono il dott. Secondari, i 
proff. Bernabei, Durante e Marocco, Ascarelli, Scia= 
manna, Piccirilli, Casazza, Binda ecc. 

Dopo lunga e vivace discussione sopra un’ordine del 
giorno Casazza, Brugna, Bidone tendento ad ottenere 
reciprocanza dell'esercizio dei medici italiani all'estero 
mantenendo la liberalità delle nostre leggi venne ap- 
provato a grande maggioranza il seguente ordine del 
giorno presentato dai proff. Durante, Bernabei 6 dottor 
Campanella : 

* L'assemblea dei rappresentanti degli ordini dei sa- 
nitari del Regno fa vot perchè la legge Casati e la 
leggo sanitaria 1888, la prima per il conferimento dei 
gradi accademici, la seconda per l’eser: professionale 
dei medici stranieri in Italia, vengano modìficare nel 
senso che nessun medico straniero possa esercitare in 
Italia senza conseguire la laurea italiana, la quale do- 
vrebbe essere preceduta da un regolare corso di studi 
con l’equipollenza, per esservi ammessi, della licenza 
degli studi secondari compiuti, augurandosi che venga 
presto il giorno nel quale tutte le nazioni civili si ac- 
cordino nel liberale patto di una fraterna reciprocanza 
dei diritti professionali ». 

In fine di seduta vennero proposte alcune modifica 
zioni allo Statuto ed il Presidente lesse un telegramma 
del prof. Mazzoni di ringraziamento 3° plauso dell'As- 
semblea. 

Quindi fu dichiarato chiuso il VII Congresso dei 
rappresentanti degli ordini sanitari del regno. 

Per la sepoltura di M. Garibaldi — 
L'on. Aguglia ha chiesto d’interrogare il Pres. dei Con- 
siglio per sapere se il Governo intenda tollerare che 
per un arretrato di tasse erariali, siano messi all'asta 
pubblica i terreni nei quali trovasi Ja sepoltura di Me- 
notti Garibaldi. 

Per quanto apprezzabile il sentimento che ha mosso 
l'on, Agaglia, egli avrebbe fatto megho a parlarne per- 
sonalmente coll'on. Giolitti, avendo il Governo dichia» 
rato di provvedere alla famiglia. 

Egli è che probabilmente non si tratta soltanto di 
tasse erariali, essendo la tenuta di Carano, se non 
erriamo, gravata da nn forte canone enfiteutico 

Ad ogni modo è certo che il Governo esaminerà 
cosn e provvederà nel modo più conveniente. 

Società artistica cooporaivi e — Ieri 
nella sede della Società a v. del Babuino 140 si è inau- 
gurata la 3.a Esposizione speciele di bozzetti artistici 

er il Natale © vi intervenne un pubblico scelto a cui 
Ficero gii onori di cass i sigg. Marito Cosa 8 Pardo 

L'idea di questa Esposizione è stata ottima; © così 
anche in Roma, come nelle altre capitali, s: introdurrà 
il buono e grazioso uso di strenne artistiche pel Natale 
alla portata i tutte le borso 6 per tutti i gusti. 

Le opere di pittura © scultura sono sistemate con 
usto nelle vario sale e si ammirano, vicino a geniali 
ozzetti, a rapide © luminose impressioni, veri @ propri 

quadri, paesaggi e figure che portano la firma dei più 
cari nomi dell'arte romana da Roesler Franz a Vitali- 
nî, 2 Carlandi, a Barucci, a Tiratelli, a Echena, eco. 

L'Esposizione della Società artistica cooperativa ha, 
opportunamente, disposto che l'ingresso sia gratuito. 

lerì il pubblico dimostrò di apprezzare molto l'Espo- 

sizione facendo numerosi acquisti dei quali ecco il pri- 
mo elenco: 5 

Cavi — « Villa Borghese » acquistato dall’on. 
Morpurgo. 

’ontecorvo — « Anzio » id. dal sig. Pietro Men= 
ganni. 

pyfipriani — « Venezia » id. dalla signora Roesler- 
one. 

Stricoli — « Diana » (busto) id. dall'ingegnere 
Gentili. * 

Modigliani — « Iris bianchi » id. dall’on. Mor- 


ugo. 
i Cipriani — « Marina » id. dal sig. Roesler-Franz. 
Modigliani — « Iris bleu » id. dall’on. Morpurgo. 
Pellegrinaggio di ufficiali è: 
theon — Il Comitato esecutivo, nell'ultima sedut 
approvò l'idea di estendere il pellegrinaggio anche agli 
ufficiali della R. Guardia di Finanza ed a quelli del 
Croce Rossa. 
A tale uopo 
stro delle Finanze 


tra al presidente del 


è stata inviata una domanda al 
ri} necesario' nulla-osta, ed un'al- 
$ Croce Rossa 


La gita operaia a Mila; 
che intendendo di prender parto alla gita all'Esposizio- 
no di Mi 1005101 avaniono nori presenta- 
to la loro iscrizione alla Cassa di previdenza a tale 
uopo istituita, sono pregati di farlo al più presto, poi- 
chè col 34 corrente cessa l'iscrizione, e non sarà ac- 
cordata alcuna dilazione di tempo. 

Questa sera, mercoledì, si riunisco il Consiglio di- 
rettvo delia Società per urgentissime comunicazioni. 

1 consigheri sono pregati di nor mancare. 

Gli amici dell’arte — La « Società romana 
deglitamiei dell'arte > ha tenuto ieri. nella sede der 
Cultori di architettura, l'assemblea generale e votato 
il seguente ordine del giorno : 

$ La Società romana degiì amici dell’arte, lieta delle 
informazioni del pestare @ di altri soci che concor- 
dano con quelle dite dal prof. Galli all'Accademia di 
S. Luca, fa voti che la promessa riapertura dello sale 
Borgia sr faccia al più presto ». 

Lo elezioni della ‘presidenza hanno dato poi questo 
risultato: presidente, D. Gnoli ; consiglieri, prof, Segrà. 
G. Barzellotti, Y. Randaccio, la marchesa Venuti, Maz- 
zini Beduschi. D. Angeli. 

Profami benefici — La notissima Ditta A. 
Bertelli 6 C. di Milano, produttrice di profumeria e me- 
dicinali, ha rimesso al Comituto di beneficenza per la 
vestizione di bambini poveri, via Lucullo 5, lire 50, ri- 
cavate dallo spruzzatore di profumeria automatico, al. 
l'ingresso della Mostra campionaria al negozio Bertelli, 
Corso Umberto I n. 300. 

La piena del Tevere. — In città la piena 
raggiunse, nelle prime ore del mattino di ieri, all'idro- 
metro di Ripetta m. 13.90, e rimaso stazionaria fino 
alle 10. Tornò ad aumentare lievemente e alle 24 se- 
gnava m. 14,02: 

Questo aumento è causato principalmente dal ritorno 
nel bacino del Tevere delle acque che avevano inon- 
dato lo campagne. 

i La piena si manterrà stazionaria în tutta la giornata 

i oggi. 

Ad Orte 1l Tevere segna m. 3,30 a quell’idrometro ed 
a Tivoli l'Anieno segna m. 2.85. 

Le acque hanno inondato la via Salaria sino a Mon- 
terotondo e le campagne circostanti. 

Non si è verificata alcuna disgrazia. 

La valle del Tevere è allagata come pure è allagata 
la via Ostienso dalla Garbatella alla Basilica di San 
Paolo, da questa a Ponte Fratta. 

Il servizio per i pedoni è fatto dai carri da Ponte 
Fratta al bivio Ostia-Decima dove vi sono le barche. 

Il Municipio ha inviato il pane agli abitanti di Tor 
di Valle, Torino, Mezzocammino, iparo e Malafede. 

L'Ameno è diminuito notevolmente ed il servizio del 
tram a vapore per Tivoli è stato riattivato. 

Verso le 14,30 le acque del Tevere allagarono un 
tratto di via Marmorata parallelo al fiume. 

1 vigili costruirono un ponte per mantenero il tran- 
sito dei pedoni; un carro municipale provvede inoltre 
al traghetto. 

— Il ministro dell'interno ha messo a disposizione 
deile famiglie degli operai degli stabilimenti di Subiaco 
inondati dalla piena dell'Aniene la somma di L. 500. 

Tombola telegrafica — Il Comitato ci co- 
munica che le cartelle che concorrono alla ripartizione 
del ‘premo dello L. 30.000, ascendono a a 

L'ultimo limite per la presentazione delle cartelle 
vincenti è fissato, como da Decreto Realo 4 giugno 
41903, a rutto ii 29 dicembre 1903. 

Per i’ allacciamento della stazione 
di Trastevere — La Commissione esecutiva è 
convocata per domani sera allo 20.30 neila sede in via 
Benedetta 27, per prendere gli ultimi accordi circa la 
prossama riunione delle Autorità politiche è ammini= 
strative della capitale. 

I magazzini generali di alimentazio- 
me — Saranno inaugurati stasera alle ore 2i. Il ca- 
talogo generale della Società, un interessantissimo vo- 
lume di 400 pagine, è spedito fino ad esaurimento a 
tutti coloro che ne fanno richiesta con un semplice bi- 
glietto da visita. 

Croce Bianca. — Per la lotteria di benefi- 
cenza promossa dalla Assoc. di P. A. della Croce 
Bianca S. M. il Re inviò una riproduzione in bronzo 
della statua eretta a Cola di Rienzo sul olivio Capi- 
tolino. 

. Altri doni mandarono: la Casa Bemporad 18 volumi, 
i fratelli Mora un cuscino di velluto @ cuoio, i fratelli 
Gilardini una cornice d'argento ecc. 

I doni fino a ieri ascendevano alla bella cifra di 600. 

Circoli e Società — Circolo Vittorio Ema- 
nuele II — Sabato 12, alie 2i, nella sede del Circolo 
Vittorio Emanuele Il a piazza del Monte, avrà luogo 
una festa di ballo. 

Liquori e Creme sopraflini. Specialità del- 
la Distilleria Eredi Vannisanti, Via Poli 50-52. 

ce 


Piccola Cronaca 


Sempre ben informato! — Soito il titolo 
* L’ambasciatore d' Austria oltraggiato » l'Avanti 
di ieri sera narrava che contro l'ambasciatore Pasetti, 
sceso di vettura in via delle Murstte per far delle spe- 
se, era stato lanciato da uno sconosciuto un cartoccio 
con materie immonde che imbrattaroso i vetri della 
vettura. L'ambasciatore. sì fece subito ricondurre a ca- 
sa, comunicanio l'accaduto alla P. Sicurezza. 

Sic un fatto così... sudicio e così grave nel 
tempo stesso a Roma non è mai accaduto, giacchè al- 
tro è far della esgnara € altro è ricorrere ad atti così 
bassi e vili, abbiamo creduto di assumere subito in- 
formazioni sul lu che del resto ci vennero anche 

dalla P. Sicurezza e dal Commissariato di 

abbiamo saputo quel che seguo. 

ri verso le 3 pom.S. E. il conte Szecsen, 
amb. d'Austria presso la S. Sede, si era recato, in una 
victoria, come altre volte, al negozio Baldissera alle 
Murate per fare alcune spese. Egli era nel negozio @ 
la vettura stazionava a pochi passi di distanza. 

All'ultimo piano delia casa, al n. 70, ove stazionava 
la vettura abitano le monache del Prezioso Sangue, che 
tengono ricoverate una quindicina di povere idiote, che 
la Questura raccogl e talvolta per strada. 

Com'è avvenuto altre volte, non avendo le finestri 
che danno sulla via alcuna graticcia, una di quelle di- 
sgraziate buttò giù dell'immondizia, che cadde sul vo- 
lante destro della vettura. 

L’ambasciatore non s'accorse di nulla perchè era nel 
negozio e non fece neppure osservazione quando ri- 
montò nella vettura. i 

Fu una guardia municipale, presente, che denunziò 
il fatto alla Sezione di P. S. per la contravvenzione, 
dopo essersi informata al quarto piano dell'acoaduto, 
dove le monache le dissero che anche alla mattina una 
delle ricoverato aveva buttato in strada un boccioncino 
d'inchiostro! _ - 

Non c'è male. Dopo ciò speriamo che le suore fa- 
ranno subito mettere le griglie alle finestra e l'Avanti 
farà bene a dare una strigliata al suo reporter. 

A proposito di un rimpatrio — La sera 
del 2f scorso sul ponte Cavour un individuo fu fermato 
dalle guardie perchè dal suo contegno sospetto pareva 
meditasse un salto nel fiume. Era certo Taghaferri Ar- 
eadio Pietro da Cecina, impiegato all'Ufficio del catasto 
di Mondragone. Ra, 

Interrogato dichiarava infatti che aveva avuto l'in- 
tenzione di suicidarsi ; ma essendo un po' esaltato, sprov- 
visto di danaro e dl referenze, parve prudente l’in- 
viarlo a Regina Coeli in attesa d'informazioni. 

Le ulteriori constatazioni mediche ne consigliarono 
l'invio al Manicomio. 

Difatti a famiglia aveva. telegrafato lo stato. poco 
normale del Tagliaferri pregando di farlo rimpatriare 
con una guardia in Borghese per non impressionarlo. 

Ora il Tagliaferri è uscito dal Manicomio, essendo 
stato consegnato al di lui fratello Ludovico. 

Questo è il fatto nella sua semplicità, sul quale qual- 
che collega ha ricamato una colonna di « storia incre- 

ile >. 

Se verità è che si tratta di un caso anormale pel 
quale all'autorità di P. S. parve necessario d'interve- 
nire per ragioni di opportuna prudenza. 

Una bambina avvelenata. — Ieri alla 
ore 49,30 nella bottega di fornaio in wa Appia Nuove 
n. 167, la bambina Maria Berardi, d'anni 4, ingoid 
dell'acido fenico che trovò in una boceettina. "© 

Trasportata la bambina a S. Giovanni i medici la 
giudicarono in pericolo di vita. 


La suicida di via Varese. — Ieri alle 17, 
in via Varese 34, Anna Bol d'anni 22, da Caser= 
ta, in seguito ad una que avuta col suo fidan- 
zato Luigi Magnetti, tramviore, si avvelenò ingoiando 
due pastiglie di sublimato corrosivo. È 

A S. Antonio i medici si riservarono il giudizi 

Furto in via dei Latini — Ignoti ladri, 

netrati nell'abitazione di Loreta Mazzoni, in via dei 

atini 63, rubarono parecchi vestiti, biancheria ed altri 

etti pel complessivo valore di liro 250. - 

Sikar vene dapsanzio ala Niagazione di fi 
porta S. Lorenzo. 


Quei soci 


_——————_—_—_—_——_ 


Una castagnola. — lori, alle 20, dinanzi ‘al 
caffè Aragno, un ragazzo sconosciuto gettò sotto le zam- 
po di ua cavallo una « castagnola. » Il cavallo spa- 
Vontato stava per darsi alla fuga quando fu fermato da 


duo signori. La forte detonazione attrasso molta folla è 
alcune guardie. 


ta in 
gnalosa, d'anni 2: 
scheria 10, menti 
delia Villa Umba 


arono il giudizio. 
rta Marianna Facchini d'an- 
mna di casa al palazzo Colonna in 
55, fu colta da improvviso malore 
va di sensi ferendosi alla testa. 
ivalo Adolfo Testi l'accompagnò alla 
dottor Nardelli constatava trattarsi 
di apoplessia giudicandola in pericolo di vita. 
Investimento. — In San Paolino alla Regola 
un velocipedista investiva con la bicicletta Ottaviano 
Piccino d'anni 64 da Perugia pensionato producondogli 
contusione al nos 
la Consolazione lo giudicarono guaribile in 40 giorni, 
I ladri. — La docorsa notte in via della Lonn 
fu arrestato Basilio Cercelletti d'anni 20, romano, abi 
tante al'a Salita di Sant Onofro 21, mebtre asporiava 
una carriuola con una grossa corda che indubbiamente 
proviene da furto. 


Monte di Pietà, 

Giovedì 10 dicembre 1903 — La 5° Custodia rende: 
_ Gli oggetti voro impegnati il dì 7 maggio 1903 bno 
alla poitzza n. SISS00. 

Oggetti di prazcnerta vestiario impegnati 20 
maggio 1903 fino alta polizza 1. 99200. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40, dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 9, saranno es- 
posti ì principali pogni da vendersi nel giorno successivo 


Teatri di Roma 

Costanzi. — Due pione ieri magnifiche e fortu- 
nate coronato poi dal successo più lusinghiero e spion- 
dido per la brava Compagnia. 

Questa sera l'avvenento @ valorosa artista Silvia Gor- 
dini-Marchetti darà il proprio spettacolo d'onore con la 
Cicala ela Formica... All'annuncio per l'artista leg- 
giada che tanta meritata simpatia gole fra noi, non poe, 
Siamo nè sappiamo aggiungere altro. Stasera al Costan- 
zi, lo alfermiamo già, avremo Ja più bella erica dello 
rappresentazioni. 

Domani poi ultima della Berta Etena. 

Adriano. — Una folla straordinaria iersera alla 
Manon © nuovo e clamoroso successo per la Caprile, 
che sta facendo miracoli, pel tenore Zeni che va di 
trionfo in trionfo. 

li pubblico tutto applaudì e volle molti vis, anzi ue 
voleva assai di più, ciò che ci fa speraro che l’impre- 
sa, almeno un'altra volta sola, no dara una replica, sia 
pure per il saluto aî due massimi fattori, Ja Caprile 6 
lo Zeni, che veramento Jo meritano, 

Stasera intanto la Caprile darà l'ultima delia Tra- 
viata e per questa, lo si creda, saranno finite le re- 
pliche, almeno quest'anno. 

Valle — La prima del Piccoto Impero di Valen- 
tino Soldani, che doveva aver luogo questa sera, è state 
mmandata perchè l'autore non è giunto ancora a Roma. 

Si ripeterà invece la Francesca da Rimini. 

Nazionale. — La graziosa operetta / Saltim- 
banchi anche stasera sì replicherà. 

Quirino. — Le celebri manonette Prandi segui- 
tano imperterrite il loro successo. Questi sera replica 
dello svariato spettacolo. 

Manzoni. — Stasera si ripeto il grandioso dram- 
ma di R. Rindi: Za città sepolta, adito dal noto ro- 
romanzo di Bulwer. 

Sferisterio Spagnuolo. — Oggi due interes- 
santi partute alla Pelota. Fabr... 

ea 


Spettacoli d’oggi 


‘e — Traviata, or, 
Franresca da Rimii 


piscolo caporale, ore 21, 
Excelsior, oro 21. 
La citta sepolta, ore 21. 
— "La poupse, ore 51 
Nuovo. — Îl Ste di Coppe, ore 
one Margherita. — Via Duò Macelli — Spettacolo 


Aferizterie Spagnuolo — Giuoco della pelota ore 16 e 21. 


FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salnte?? 


Il Ch.mo Prof. LUIGI TC 
SANSONI, Direttore della 
Casa di Cura per le malattie 
degli organi della digestio 
ne in Torino, scrive: 
Nel FERRO-CHINA-BI- 
SLERI l'associazione del fer- MILANO 
ro colla china riesce utilissima ed torinfi- 
care il sistema digerente dei gastroentero- 
| patici e rinvigorire il sistema nervoso 
| sempre compromesso in tali malati. 3 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da eentinaia di attestati me- 
diei come la migliore fra le acqueda tavola. 

F. BISLERI & C. MILANO. 
Tù Roma: @, ELLI, Via Celsa 4 0 5. 


raccomandiamo l' 
quotidiano della 
de © senza 


sopra la pelle 
é delle piu efficaci 
sotto ilbel clima d'Italia. 


i 02 272500. POVDRE & SAVON SIMON 
PPPIIFITIFITEIIFIIAIA: 


Ultime Notizie 


Il Re pei rifugiati macedoni. 

S. M. il Re fece rimettere dalla sua cassetta 
particolare al Ministro degli Affari Esteri la som- 
ma di lire 10,000, per essere distribuita a cura 
del Regio Agente in Sofia in soccorsi di benefi- 
cenza a favore delle povere famiglie dei rifugiati 


macedoni. , 
La Regina Margheri 

Marbourg, 8. — S. M. la Regina Margherita 
ha telegrafato al comandante dell’11° battaglione 
cacciatori, di cui è Capo onorario, ringraziandolo 
per un telegramma direttole dagli ufficiali in oc- 
casione del 90° anniversario della fondazione del 
battaglione ed esprimendo voti per la fausta ri- 
‘correnza. 


La Gamera di ieri. 

Nel Comitato segreto antimeridiano esaurì 
la discussione del suo bilancio interno e de- 
liberò che al progetto dell’ architetto Basile 
per la sistemazione del Palazzo di Monteci- 
torio sia data la maggiore pubblicità, prima 
di invitare la Camera a prendere risoluzioni 
definitive. i 

Nella seduta del pomeriggio, svolte le in- 
terrogazioni relative al doloroso fatto di Dur- 
bo ed un’ altra sulla nomina della Commis- 
sione per l’Esposizione internazionale di Saint 
Louis, la Camera continuò e terminò la di- 
scussione del bilancio dell’ interno, che sarà 
votato a squittinio segreto nella seduta d’oggi. 

A proposta dell’on. Baccelli Guido, appog- 

iata dall’on. Chimirri e combattuta dall’on. 
Si Scalea, la Camera deliberò di discutere 

i, in seduta mattutina, i provvedimenti 

r il bonificamento dell'Agro romano. 

Nella seduta pomeridiana, esposizione fi- 
nanziaria, e, rimanendo tempo, bilancio dei 
lavori pubblie* Ta 


Nel corso della. seduta l'on. Tedesco pre: 


sentò il progetto di legge per l'allacciamento 
delle stazioni ferro viaste di Roma. 


Ministero Intern 
Teri l’on. Giolitti ebbe una conferenza con il 
ministro Orlando e ricevette l'ammiraglio Frige 
rio, comandante della squadra del Mediterraneo. 
Jlersera ricevette il prefetto di Aveilino comm. 
Minervini e il nuovo prefetto di Campobbasso 
comm. Fecia di Cossato. 


Ministero Esteri. 


Sono state concesse le patenti di Console ge: 
nerale al cav. Milazzo Console a Salonicco. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Tra il Ministro dello Poste ed 1 sindaci di Torino, 
Genova e Firenze è stato firmato il contratto per la co: 
strazione del palazzo delle Poste in queste tre città. 

Il comm. Pietro Casciani, capo di Gabinetto del Sot- 
tosegretario di Stato allo Poste, è stato nominato dal 
Governo francese cavaliero della Legion d'onore. 

Rallegramenti. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


E' stata conferita la medaglia d’oro ai benomeriti 
dell'istruzione elementaro aila provincia di Caserta. 

. deri l'on. Pinchia, sottosegr. di Stato all’ istra- 
Fione, ricevette una rappresentanza della deputazione 
provinciale di Ancona che lo ha interessato per l'am- 
pliamento di quel museo storico, 

3 PR altresì ricevuto il sindaco di Napoli col quale si 
è intrattenuto a Jungo sui problemi scolastici di quella 
città. 

Ha infino ricevuto una Commissione di maestri elo- 
mentari. 

— Iersera l'on. Orlando ricevette una commissione di 
maestri elementari composta dei signori Ponzani, Chinta 
e Pisani, che vollo interessaro il Ministro pel ricorso 
contro il deliberato della Commissione relativa alla no- 
mina degl’ ispettori scolastici. 


Ministero Marina. 


Il vice-ammiraglio nella posizione di servizio ausi 
liario Corsi Raffaele, è stato collocato a riposo, conti: 
nuando a far parto della riserva navale. 

Tì capitano di vascello nella posizione di servizio au- 
siliario Incoronato Edoardo, è collocato a riposo, a sua 
domanda continuando a far parto della riserva navale. 

Il « Calatafimi > è partito da Napoli ; la © Calabria $ 
è giunta a Sabang; il « Palinuro » è partito da Gi 
bilterra. 


=_= 
Informazioni Estere 
ira DE 
Pel Canale di Panama. 

(8 Washington, 8 — Il Pres. della Confe- 
derazione, sig. Roosevelt, inviò al Senato perchè 
lo ratifichi, il trattato concluso tra Ja Repubblica 
del Panama e gli Stati Uniti per îl canale tnte- 
roceanico. 

Nella Repubblica Dominicana 

San Domingo, 8. — Si afferma che il Governo” 
della Repubblica ha deciso che la sua sede venga ri= 
stabilita în San Domingo 

S. U. e Colombia. 

(S) Washington, 8. — L'inerociatore degli Stati 
Uniti « Atlante > di seconda classe, ha ricevuto l'or- 
dine di recarsi nel golfo di Darien 

Non sì sa ufficialmente nulla circa la notizia sparsa» 
si a Colon. secondo la quale 3000 colombiani sì sa- 
rebbero messi in marcia da Cartagono, diretti a Pa- 
nama. 

Russia e Giappone 


Parigi, 8 — La Liderté ha da Berlino che la 
stampa tedesca consiglia il Giappone ad accet- 
tare il fatto compiuto nella Manciuria senza ri- 
correre alla guerra, perchè in un conflitto colla 
Russia il Giappone non può fare assegnamento 
sopra un intervento dell'Inghilterra. 

I cinesi nel Transvaal. 

(S) Pechino, 8. — Si annunzia da-fonte sicura 
che il Governo della Cina non si oppone all’ importa- 
ziono della mano d'opera cinese nel Transvaal. E” pos- 
sibile però che il Governo stesso chieda garanzie per 
il buon trattamento e per il pagamento de; i 
cinesi. 


FRANCIA 


Lione, 8 — Iersera il Municipio offorse un ban- 
chetto in onore dei Parlamentari inglesi. 

Sir John Brunner fece un brindisi in cui propose di 
far pervenire all'Italia l'espressione dei sentimenti di 
amicizia e di fratellanza. 

La proposta fu approvata fra gli applausi di tutti & 
present: 3 

(S) Lione, 8. — 1 Parlamentari ingiesì furono ri- 
cevuti al loro arrivo dai membri del Comitato repub= 
blicano del commercio e dell'industria. 

Al banchetto che ebbe luogo in loro onore, il pre- 
fetto bevve alla salute dei Re e della Regina d’Ingh: 
terra. Mascourot. presidente dei Comitato, disse che i 
suoi colleghi non avevano quel pregiudizio patriottico 
che vuol vedere lo sviluppo della ricchezza nazionale 
nell'impoverimento altrui. 


Un delegato dagla bevve alla salute del Presidente 


della Repubblica, Loubet, 


e Mercati | 
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Banca di Parigi .. 
Banca Ottomana, . . 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. 
Lotti Tarchi 
Perr. Meridion. ital: 
— (soll'Italia ..... 
E \su Londra 1... 
E foo Madrid. ... 
© sull' Argentina, . . 
Parigi 8, ore 15,45. — (Fonte italiana) — Con- 
tinua sempre Îa fermezza generale. Spagnuolo 89,37 — 
Rio 1252 — Brasile 79 — Argentino 81.40 — Am- 
dalouse 164 — Saragozza 329 — Nord Spagna 193 
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tropolitain 496 — Thomson 676 — Traction 16 — 
De Beers 533 — Eastrand 183 — Randmines 251 — 
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Huanchaca 79 — Chartered 64 — Geduld 168 — Mon 
tecatini 95. 
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ArrzRDIcE DEL « PoroLo Romano » 51 


si 


La rivincita dell'onore 


di PAOLO DE GARROS 


SECONDA PARTE. 
VI 


Dopo tre minuti egli gettò il suo fioretto. 

— Basta ciò..... perbacco signor de Vilbraye io 
compiangerei il vostro avversario se ne valesse la 
pena... 

— Ma egli non ne vale la pena, terminò sir 
Fran con quel tuono contrariato dell'uomo 
pacifico che ia vista di una spada spaventa sempre 


un poco. 
— Infine, eccomi! concluse Guglielmo sanza 


alcuna spavalderia, speriamo che domattina alle 
cinque sulla via della Marsa saprò difendermi 
con egual fortuna! 


si ricevono p 
razione © pas 


Le Associazioni 


ndo 20 ei 


ssa gli uffici postal 

L, Oppu 
opolo Romano 
6-9 — Roma 


VII 


splendida giornata di estate si levava su 
Tunisi, ed il sole emergendo dal lago di Baira, 
montò poi maestoso gigantesco, nel cielo pallido, 
pronto a gettare dal suo cratere enorme il tor- 
rente di fuoco. 

Tunisi ancora addormentata, restava impassi- 
bile. Niente si muoveva lungo le straduzze incro- 
ciate, dietro le porte chiuse, nelle case basse. 

Soltanto, nel piccolo porto, verso l'ufficio delle 
dogane, qualche battelliere si sollevava dal fondo 
della sua barca; e presso Je porte che si apri- 
vano, guardiani ed impiegati dei dazii ripresero. 
sommecchianti, il loro servizio. 

— Avete bollette di dazio? 

— Sì, le abbiamo. 

— Bene, pass , 

Ed i campagnuol si accomodavano l'un dietro 
l'altro, carichi dei loro prodotti, trascinandosi 
dietro piccoli asinelli che si piegavano sotto il 
fardello. 

Nei foni 
ricominciava. 

In quei parchi dove avevano pa 


i egualmente la vita a poco a poco 


to la notte a 


son semplice diel 
‘on cartolina Y. —( se 
Itali: 
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L'ECO DELLA MODA )- 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 40 

2a Anno L. 18 
L'Eco della moda di 


cielo scoperto, bestie ed uomini si agitavano 

montori belavano, i camelli stirando le loro lar- 
ghe zampe, le pastorelle avvolte nel loro dur- 
*0us, si scuotevaho dall'ultimo torpore del sonno. 

Erano le cinque precise quando Guglielmo de 
Vilbraye: sir Exenson, Brìquet, ed un medico mi- 
litare francese, amico dell'archeologo superarono 
a piedi Bab-el-Khadra, sotto gli occhi stupiti dei 
guardiani. 

Infatti quell’andatura grave dei quattro per- 
sonaggi, partenti in escursione con un’ aria da 
cimitero, era sufficientemente enigmaticà per la- 
sciare il campo aperto a tutte le supposizioni, e 
certamente quello dovette essere per gl’ impiegati 
della dogana beylicale, per quanto fossero impas- 
sibili, un soggetto palpitante di conversazione. 

— Noi siamo in ritardo, disse Guglielmo con- 
sultando l'orologio. Era per le cinque precise e 
noi abbiamo ancora dieci minuti di cammino. Il 
primo dovere di un buon duellante è di non 
farsi aspettare. 

— Ahmed ed i suoi testimoni forse sono dietro 

noi, ervò Briquet. 

— In ogni caso, io non li scorgo davanti, ri- 
prese de Vilbraye, mettendo la mano agli occl 
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La migliore Lozione per i Capelli 
Raccomandata e sperìmentata dalle primarie notabilità mediche 


Guaris 


e radicalmente la FORFORA, arrestando la precoce caduta dei CAPELLI 


Opuscolo Medico gratis — Campioni gratis ai signori Medici 


Ogni flacone IL.., f.50 


Stabilimento Chimico-Farmaceutico “ LINNEO ,, S. Massimo (Molise) - Presso tutte le Farmacie, Profumerie, Pa: 
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‘sato per L. 57,500 


ei ine 
14* Decade dall’ 11 al 20 Novembre 1203 


Prodotti approssimativi lordi dell'anno in corso e parallelo coi prodotti accertati 
dell’ annc procedente, depurati dalle tasse erariali, e non compresi ì reintegri dovuti dal 
Governo che a tutto il 31 Ottobre 1903 ammontano approssimativavzente a L. 60.368,51. 
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1203 . 
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Prodotti della decade. 
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115,520 
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1908 . 
1908 
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sù 
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+ 1,599 —|+ 15,664 — 
20 Novembre, 


4755 -| 1,088,063 
4,681 1,027.666 
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1908 Il 


Prodotti della decade. 


3,557 —| » 


1902 | 


Differ. 1503 —|F 


1908 


—| 2,230 —| 
1992 E 
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Prodotti dal 1. Luglio al 20 Novembre. 


Differ.1903 


| Fossi, Broncfiti, 


Bronco=atveotiti 
Catarri, Influenza, ecc. 


DIREZIONE DEL MANICOMIO GIUDIZIARIO 
Gabinetto. 
Il.mo Sig. Lancellotti, 

Sono ormai due mesi che vado sperimentando 
l'efficacia delle Perle Sulphurol, ch'Ella ha 
con tanta diligenza fabbricato a comodo degli in- 
fermi di malattie palapaal nello scopo di evitar | 
loro gli incomodi delle altre formule con cui so- 
gliono amministrarsi i preparati balsamici. Scio- 
gliendo la riserva impostami finora, posso assicu- 
rarle che il suo preparzto «SnIphurol» mi 
riuscì di nòn comuno efficacia nelio broncorree 
da marasma, nelle bronckiti subacute 6 cron 
che, anche nei catari degli apici non specifici. 

La prontezza della’ efficacia, il nessun disturbo 
che provoca la fiducta con che gli infermi mo ne | 
sollecitano la somministrazione, il rifiorire delle con- 
dizioni generali dei medesimi, constatato dallo au- 
mentato loro peso, mi. autorizzano ad attestarle il 
convincimento che Ella ha a ‘hito l’arsenale te- 
rapeutico di un sussidio veramente utile, 

Aversa, 17 Novembre 1898. 
Il Direttore Sanitario 
Prof Gaspare Virgilio 


Preparazione chimica del Farmacista 
D. Lancellotti 


Napoli - Piazza Municipio, 15- Napoli 


(-) o 
Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 

Facendo la cura di questo sciroppo nella primave. 
e nell'autunno non sarà preso dall'influenza. reuma 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, como erpete, scrofole ecc, ecc. 

In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in più. 

E' composto dai Cappuccini, Via 


cchieri e Droghieri. 


per vedere più lontano... Andiamo, signori, avan- 
ti, l'essenziale è che noî non arriviamo gli ultimi, 
come se mi facessi tirare per l'orecchio. 

E dando l'esempio s’inoltrò pel primo sulla 
strada della Goletta. 

— Purchè non siamo i soli ad arrivare! mor- 
morò Sir Francis. Niente mi stupirebbe da parte 
del giovane Abou-Samara.... Bah! avremo sem- 
Dre fatto una bella passeggiata. 

Essi passavano in qnel momento innanzi ad 
una trattoria compestre che portava l'insegna : 

« A Robinson » bettola allegra e fresca tenuta 
da un vecchio soldato coperto di gloriose ferite. 

Il veterano che apriva le porte stava sulla soglia 
con la pipa in bocca. Egli guardò sfilare il gruppo 
con un’aria di curiosita, ma riconoscendo Gugliel- 
mo che si fermava qualche volta da lui nel corso 
delle sue cavalcate. gridò: 

— Buon giorno, signor Hartmann, eccovi alzato 
di buon'ora oggi! 

— Non è vero? 

— Voi amdate sènza dubbio a pescare nel 
canale? aggiunse prendendo per un astuccio di 

il fodero verde che conteneva le 


Inserzioni 


4.2 Pagin 
La quarta pagina è cale 
Trattandosi di 


— Come vedete! rispose ridendo Îl giovane, 

— Buona fortuna in questo caso. 

Ed il bravo oste rientrò tranquillamente in 
sua, non avendo l’odorato fino der suoi coll 
parigini che vedendo dei bei signori in redi; 
errare allo spuntare del giorno nei dintor 
loro dominio, si occupano immediatamente 
preparare la colazione. 

Cinque minuti più tardi Gu 
Amici erano giunti al luogo c 
crocicchio non lontano dal cimitero cattolico, fia 
le strade della Goletta e dell’Ariana. 

Briquet posò le spade; il medico la sua borsa 

ese disse: 

la seconda volta che 
in duello. 
Cairo. 


ssisto uu rimico 
.. La prima volta ero nei dintorni di 
due dei miei compatriotti avevano que. 
io fui pregato da uno di e: 
da testimone. 

— Fu egli fortunato almeno, il vostr 
domandò il giovane. 

Sîr Francis fece un segno negativo con la testa 
e senza scompoi 

— Egli fu ucciso al primo assalto, pronunciò 
gravemente. 


amico? 


Necrologi di 50 parol: 
Corpo del giornale, 
Cronaca, L. 1 la linea - Picc. Cron., cei 
Cent. 20 la linea - Economiei (Vedi tariffa è 


tto Cron, (ossia 


base ad ette colonne, come qui 
ù Inserzioni, ribasso da conventi 


Gli associati che în- 
‘endono rinnovare l’ai 
bonamento abbiano la j 


Bronchiale, 
Asmatici e Vii coll'Affanno, 
Cuore, volete calmare all'istante ì 
“adiesl:mente @ presto ? 
OLOMBO, premiata 
struzione per la guari 


ASMA ED AFFANNO 


Nervoso, Cardiaco 
rri, Disturbi ai Bronchi e al 
‘anti accessi? Volete guarire 
srivete cd inviate biglietto da visita al CAV 
nacia RAPALLO I ci ‘spe tsce 


cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 
vizzarne il servizio, poi 


lettera rai 


consegnarla alla posta. |'schiarimenti 


PIETRO D'AMICO, Via Roma, 


La vegg 


Sonnambula ANNA D'AMICO, dì c 
di interessi particolari. I signori che d 
denza debbono dichiarare ciò ch 


qualunque 
rla per 
desiderano sapere, ed invieranno L. 5, in 


corrispon» 


tu tutto quanto sa 
— Dirigersi al p 


favorevole risult hi 
2, piano secondo, BOLOGNA. 
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Societa Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni intieramente versato 
Ammortizzato Lire 630,000. 
ESERCIZIO 41903-904 - Prodotti npprossimativi del traffico - ESERCIZIO 1903 904 
dal 21 al 30 Novembre 1903 (15° Decade). 
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Rete complementare 
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Differenze 
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Difercnze 
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Media . .. 


4760 1760 


1065 
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12 


Viaggiatori, 
Bagagli e Cani 
Merci a G.e P.ace, 
Merci a P.V. . | 


10 00] 1,385.738 2 
73.434 26 
385,179 66 
2,080. 17] 


54.923 00] 07.537 17]— 


da 
19 
+ 


3 26) 
Tal 
sal 
83] 


Egrst 

204 93 
1917 c0 
115393 42 


1.697 00 


TOTALE 3,230.602 35) 


Prodotti dal 1. Luglio 1903 al 30 
|P9.871 168 00/26.399.109 86/+ 472.058 14 
44 


Viaggiatori. . 
Bagagli e cani. .f 1,302.137 00) 1,257.146 27 
Mercia G. e P.acc.f 6,395.914 00| 6,130.042 49 
Merci a P. V. 3,698,166 00/31.914.212 99 


85: 10,601 18 


Novembre 19 


6.406 08 
90 73; 3.495 76 


71 51 


Prodotte per chilometro. 


della decade, . 
riassuntivo. . 


hei 


825 Telt 
13,802 63/4 
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SUONERIE ELETTRICHE 


F.Ni @. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Suonerie 
Centim, 6 L 

» 1% 
» 8° 
» 9» 
» 10% 
» î 


12 secche 


TARIFFE ECATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — 
Impianti, Forniture e manutenzioni 


Pile Leotanch 
centim. dd L 4160 


sm 

conduttori 
Mb ae di 

811021110» 3) 
910 1.01» 370 
Cordoni di seta 
al metro... 020 


ELEFONO N. 1564 


» 4.50 


AVVISI ECONOM 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


; tn vin della Croce N 15 al 18 
endesi casa iii mene dn 


20 lire 90 mila, Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 
alla nostra Amministrazione. Ta 


vecchio 


Vendesi intiero mobilio Luigi 
XIV dorato, coperto dam»sco verde con relative tende tap 


pezzerie, tappeto e enmino noce, medesimo stile. Trattative 
Agenzia Mosca. S. Carlo Corso 12% 885 


pei ascolta qui discorsi parlamentari di 
Vendesi Gite Ming bano, di 


€ fascicoli relativi all'inchiesta agraria. Rivolgersi al no- 
stro Ufficio d'Amministrazione. sii 


per espletare brevetto pri- 

ardante illuminazione 

4 gas. Affare serio sicuro, Rivolgersi Dott. Fioroni, Corso 
Vitt. Em, 24, Roma. 897 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


ner “pre cilnaatà 
A stranieri ed italiani " essi 
tedesco, spanuolo, italiano, impartite seconto un meto0 ché 
presto è facilmente conduce a parlare © scrivere corretta» 
mente le detto lingue. Conversazioni, traduzioni. Scrivere 
prof. A. d'Agnillo fermo posta Roma. sii 


Maestra di 
giiori refes 
del POPOLO 


i madre di famiglia 
a PIANO voiora con le mis 
e, da lezioni a domicilio, onorario modesns: 
stero alia signora i È. Amministrazione 
ROMANO. 568 


licnora Sisto sa 
Signora srt tin CITA qualkiazi malattia, 
to, buona retribuzione. S. Vo 11 peste Rami co 4 


= vendesi bagno, doccia, scaldabagno 
Occasione ce e e irbagno 


na cucite nuova. Macchina elettrica uitimo sistema. Venti 
Settembre 35 interno 5 scala 3, 12 a 1ò, 895 


amministrazione casa 
Brava masseuse ipminis piro 
bambini, serva, buone refe cerca posto fiducia ricca 
signora, disposta viaggiare. B. A. 99 posta Roma. 


Signorina ventiquattrenne 

cerca collocarsi come dama compagnia, lavora bene da 

sarta e di bianco. Rivolgersi via Due Macelli 58, Volpi, 
SÌ 


D’AFFITTARSI 


25 parole L. Una — In più di 25, Ceni. 5 cad, 


apparta- 

mento 15 

isponibile 

i, Bocca Ve- 
891 


Palazzo Roccagiovine 
Gamere piano nobile, visibile dallo 14 allo 16. 
1. gennaio. Vasti ma via della Salzra 
rità. Rivolgersi Fore Traiano 1. 

di Sea 


Elegante appartamento mesto 
cueina via UMei del Vicario N. 1. Dirigersi Ripetta 109 
piano 1. dalle dodici e mezzo alle quindici © metto 

1595 


Appartamento mobiliato 


legantemente via Venti Settembre, è camere letto, salotto 

la pranzo, studio camera bagno, due ingressi, esposizio: 

ne ottima, gax e stufe. AMitasi Amminiatr: Finanze 6, 
898 


II CATEGORIA 
85 parole, Cont. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Signora vedova 
Brosso persona sola 0 piccola fami 
. B. cart. post. Calatafimi 4] 


glia, opbure aì domicilio proprio, via Cavour N. è. Riyois 
sersi ivi 0 


Maestra di pianoforte fm 


per L. 19 mensili a domicilio due volte la settimana 
volgersi alla tabaccheria in Santa Lucia del Gonfalone N. 8 
Dir. 883 


Cercasi donna servizio, ttt 
vernante, capace, attiva, se) dovendo disimpegnare tutto 
Hresto Yedovo cca BEIL Roleronta nese ieri 
Dirigersi Casella postale 301. Rom: 893 


Lezioni di telegrafia foro ro 
volte timana. Lire 10 mensili. Via Cernaia 20. Rivol- 
Geral portiere, 


Accademico Tedesco | 
sca. Esercizio della pronuncia, grammatica, conver sor 
e letteratura. Rivolgersi a Josef Lòtscher, Borgo Nuovo 9. 
892 

tI % Hi che conosce l'in- 
Distinta Signorina ts conosce rin 
il franceso dà lezioni di canto e lezioni di lingua i 
a forestieri in casa propria © a domicilio. Rivolgersi 
Nicola dei Cesarini 33, 


Guia DEL FORESTIERE 


iceina cezante per signora di piedini ai Mar- 
Pelliccia (ine iene di piedini di Mar: 


dall'Agenzia Mosca, Corso Umberto : 896 


MERCOLEDI’ - Ingresso libero. 


LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
L 8, ANGELICO, PINACOTECA e BIBLIO= 
Accesso al portone di Bronzo e Scala Regia, (al &, 
p. si danno i biglietti) dalle 9 allo 13 
Ta: STUDIO DEL MUSAICO. Ai 
bronzo, dalle $ alle 12. (11 permesi 
Ia: ARCHIVIO SEGRETO. $ 
permesso speciaie dalle $ allo 1 
CUPOLA S. PIETRO: dalle 3. 
Museo DI 


so al portone di 
via Sagrestia 5). 
visita soltanto con un 


939, dallele 14 a 16. 
(EBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 
dalle 9 allo 18, 
. AGN (sotto la Chiesa) fuori P. Pia dalle 9 
Terme di Tito: via Labicana 30, dalle 9 al tramonta, 

Tombe di via Latina Appia Nuova, al 3 chilometro. 
Foro Traiano: v. dello stesso nome dalle 9 al tramonto 
Xda. COLONNA: piazza Quirinale 15- dalle 11 alle 15, 

AVENTINO: via 8, Sabina, dalle 9 al tramonto, 
Nd. MEDICI: Monte Pincio, 9 alle 12: 14 alle 17. 

Id. WOLKONSKY: via Conte Rosso. dalle 9 al tram 


Ingresso Una Lira. 


museo VATICANO: via delle Fondamenta di S. Pietro 
stradone del Giardino, dalle alle 13. 
Xd. LATERANENSE: piazza 8. Giovanni, 9 alle 18. 
Ta. KIRCHERIANO: via Coll, Romano 27. 10 alle 15. 
Xd. ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
sulla Flaminia dalle 10 alle li. 


Cesari: via S. Teodoro: dale 9 
. Teodoro dalle 8 al tram. 
In Borghese: Villa Borghese, visi- 
bile dalle 10 alle 
@niterie: NAZIONALE via Lungara 10, dalle 10alie 16, 
— ARTE MODE) via Nazionale, dalle $ alle 14. 
Gallerie S. LUCA : via Bonlla 44 dalle 9 alle Li 
Galleria: BALBERINI : Quattro Fontane 13, dalle 10-17 
Terme di Caracalla: via Antoniana, dalle è al tram. 
Catacombe 8. Calisto: Appia Antica, dalle % allo 16 
‘atacombe Ebraiehe: Appia Antica 'S7, 9 alle 15. 
Catacombe di stila © Banili etronilia 
‘A dallo © alle 16. 
‘Teatro Marcclio 14, dallo 8 alle 16 
230, dalle 19 alle 15. 
emesso all'entrata nel Castello. 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE: dallo 10 alle ls. . 
Antiquarium: v. S. Gregorio 1 (Orto Botanico: dalle9 

alle 12 e dalle 14 alle iz. 


= En E 
Stabilimento del POPOLO EOMANO 
Carta Ditta E. Magnani — inchiostri Berger-Wirth Lipsia 


anziana, seria che rappresentò a Torino 


Persona piro fon arrmtnià a Torino 
tivi attestati benemerenze, cerca occupazione Muciaria 
ufficio, modico compenso, offrento morali garanzie distinte 
referenze. Rivolgersi all Amministrazione del © Popolo Rox 
mano, (Dir) si 
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25 parole Cent, 50 - In più di 25 Cent. 5 cad, 


> n Apoariamonino moti 
Presentemente fniamenino mobi 
con pianoforte; Studio. Oppure: 2 camere 

petti, stufa, giardinetto. prosile, Comodo eucina. xi 
Bappotto 28 Ge 3, pochi Ratei icormairio da 
Minieri, Gentrattaino. Eintana Sargiono 
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volgersi portiere Pi; 
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piano volendo salottino attiguo. Ri- 
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volendo pensi 
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Petit appartement sob } 
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Camera d’affittarsi } 
Carrozze p. 3. (ingresso libero). 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Piindiplo ad impensitrire sim009 ine podisio che 

Tuce Tamat crprapierizo almeno ina notizie è 

se puoi, attondoti oggi cast, Ricevi i più affettuosi 
ELETTRICA sd 


impossibile vedere 


ilo Hictiscima notizio date 
Gentile ie ine daepi Imposib 


Giuseppe come dici, 


enna 
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